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INTRODUZIONE AL PTOF  
 

Chiariamoci le ideeéCosõ¯ il PTOF? 

PTOF ¯ lõacronimo di Piano Triennale dellõOfferta Formativa. Si tratta del documento 

fondamentale che costituisce l'identità culturale e progettuale di una scuola.  

Nel PTOF, ogni scuola italiana spiega, con chiarezza, le caratteristiche della progettazione 

curricolare, extracurricolare, organizzativa e tutte le azioni da promuovere nellõambito 

dellõautonomia. 

Nel documento, dunque, ¯ definita lõintera programmazione triennale finalizzata al 

potenziamento dei saperi e delle competenze degli studenti, così come lõapertura della 

comunità scolastica al territorio, alle istituzioni, a tutte le realtà culturali ed associative 

locali. Inoltre, nel PTOF sono contenute tutte le iniziative di potenziamento e tutte le 

attività progettuali con cui la scuola intende ragg iungere i propri obiettivi formativi.  

La nuova Riforma della scuola, nota agli addetti ai lavori come Legge 107/2015, ha 

tracciato le linee per lõelaborazione del Piano Triennale dellõOfferta Formativa. 

Il documento avrà una durata triennale, ma sarà rived ibile annualmente, entro il mese di 

ottobre di ciascun anno scolastico. 

Verrà elaborato collegialmente: un ruolo preminente lo avrà il Dirigente scolastico, 

chiamato a definire in seno al Collegio Docenti gli indirizzi per le attività della scuola e 

per le scelte di gestione e di amministrazione. Infine, andrà approvato dal Consiglio di 

Istituto.  
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IL NOSTRO  PTOF 
 

LINEE GUIDA DEL PTOF  

 
Con lõavvento della Legge 107/2015, pi½ nota come òLa Buona Scuolaó, lõI.C. Pascoli, in 

tutte le sue componenti, intraprende un percorso nuovo, una nuova sfida, che possa 

consolidarne la posizione di rilievo già assunta sul ter ritorio negli ultimi anni, 

migliorando, laddove possibile, le sue performances in campo educativo : in modo 

condiviso, gli operatori del Pascoli opereranno per dare una òspintaó alla progettazione 

didattico -educativa ed organizzativa, mettendo in atto azio ni di potenziamento e modelli 

di buone pratiche, la cui effettiva ricaduta su gli stakeholder divenga un indicatore di 

qualità ed efficacia. 

Lõidea ¯ di elaborare un PTOF che sia una reale progettazione di lavoro per il prossimo 

triennio, andando a fotogra fare il nostro contesto territoriale sì da poter tracciare un 

percorso di ricerca e di sviluppo didattico -educativo, nel quale possano svilupparsi tutte 

le questioni e gli stimoli socio -culturali. Nel Piano verranno inserite tutte le attività 

programmate d alla scuola, compreso il piano formativo per il personale docente e per gli 

ATA.  

Il PTOF inoltre definir¨ le risorse occorrenti e la loro utilizzazione allõinterno dellõorganico 

aggiuntivo assegnatoci per lõa.s 2015/2016 e per il triennio 2016/2019. 

In definitiva, nel nostro Piano Triennale per lõOfferta Formativa, tutti e tre gli ordini di 

scuola dellõI.C. Pascoli definiranno la loro mission pedagogica, culturale e sociale, i cui 

punti fermi sono contenuti nellõAtto di Indirizzo elaborato dal Dirigente Scolastico, 

condiviso dal Consiglio dõIstituto e recepito dal Collegio dei Docenti.  

Già fornito di uno strumento prezioso ed efficace quale il Curricolo Verticale, il nostro 

corpo docente ora deve andare a delineare le azioni di intervento per realizzare il 

potenziamento delle competenze, coerentemente con quanto evidenziato nel Rapporto di 

Auto Valutazione della scuola. A tal fine, il PTOF dovrà delineare le concrete azioni di 

intervento per realizzare il potenziamento delle competenze trasversali, di cittad inanza e 

per l'apprendimento permanente, attraverso lõelaborazione di indicatori comuni. 

Diventa dunque fondamentale lõutilizzo di rubriche valutative per competenze, mentre 

vanno ancora rinnovati gli ambienti di apprendimento sia fisici ð in primis con lõincremento 

delle dotazioni di  TIC, compatibilmente con le risorse disponibili e/o reperibili  -, sia 

metodologici.  
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DIMENSIONE TERRITORIALE E  

AMBIENTE DI APPRENDIMENTO  
 

 

CONTESTO SOCIOCULTURALE  

Matera è una città di medie dimensioni, con un enorme patr imonio culturale e storico, a 

forte vocazione turistica. Il 17 ottobre 2014 è stata nominata Capitale europea della Cultura 

per il 2019, grazie ad un laborioso percorso di rinascita compiuto nel tempo, per affrancarsi 

da un passato di povertà e degrado, riuscendo nel contempo a far diventare i Sassi, che nel 

secolo scorso erano stati definiti òvergogna dellõumanit¨ó, oltre che Patrimonio Unesco, un 

luogo di aggregazione, di cultura, di socialità, vero polo attrattivo per milioni di turisti, 

provenienti da t utto il mondo. Per quanto concerne il contesto socio-economico-culturale, 

essa è caratterizzata da un tessuto produttivo di piccole e medie imprese, agricole e non, e 

del terziario avanzato. 

La popolazione studentesca cittadina, che si rispecchia anche nella popolazione scolastica 

del nostro Comprensivo, è poliedrica, portatrice di aspetti socio -culturali variegati che, 

integrandosi tra loro, costituiscono una pregevole dimensione umana. In maggioranza, 

comunque, il livello socio -culturale degli alunni è me dio. 

Lõutenza dellõIstituto Comprensivo òPascolió abbraccia diverse aree di pertinenza: i rioni 

centrali di Piccianello, Spine Bianche, Platani e Serra Venerdì; quelli della periferia nord 

della città, San Pardo, Serra Rifusa e Acquarium; i borghi La Martella e Venusio. 

Il nostro Comprensivo è nato nel settembre 2012-13, dallõunione di diverse scuole di vario 

ordine, effetto del dimensionamento della rete scolastica provinciale; la òbase operativaó ¯ 

la scuola media òGiovanni Pascolió, punto di riferimento sul territorio dal lontano 1964, 

alla quale vengono accorpate diverse scuole primarie e dellõinfanzia.  

In Quattro anni di vita, lõI.C. ha visto crescere in modo consistente il numero dei suoi 

alunni, acquistando sempre maggior credibilità e consenso nella realtà territoriale.  

Le diverse realtà scolastiche che compongono il nostro Comprensivo hanno accumulato, 

nel tempo, esperienze formative validissime, basate sullõaggancio con il territorio, cos³ ricco 
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dal punto di vista culturale ed artistico, e sulla pr esenza di un corpo docente stabile e 

preparato: i docenti in possesso di laurea, seconda laurea e master sono in numero 

superiore alla media nazionale. 

Il successo dellõI.C. Pascoli ha varie motivazioni, ma quel che conta ¯ la sua importante 

crescita dimensionale e professionale, tanto che oggi è la scuola che maggiormente sembra 

raccogliere il favore dellõutenza, qualificandosi come struttura dinamica, aperta alle 

innovazioni e al cambiamento, modulata sulle peculiarità culturali e sulle istanze del 

territ orio su cui è insediata. 

Al centro della nostra azione educativa cõ¯ l'alunno, con il suo processo di crescita, 

modulato in base alle sue caratteristiche e teso al raggiungimento dello sviluppo globale 

della sua personalità. Il nostro traguardo è che, in uscita, in ogni nostro studente vi sia il 

germe del futuro cittadino attivo, capace di sostenere le sfide della società futura,  

I docenti del òPascolió pongono particolare attenzione alla acquisizione dei contenuti e del 

metodo di studio, da promuovere all õinterno delle classi, in un clima positivo, puntando al 

recupero dei saperi, al consolidamento delle competenze, alla valorizzazione delle 

eccellenze. Le prestazioni didattiche dei docenti si arricchiscono e si potenziano grazie ad 

un collegamento molto f orte con il territorio: oltre che la collaborazione scuola -famiglia, 

utile per dare concretezza al processo educativo, la scuola sigla protocolli e collaborazioni 

con diversi enti, sia pubblici che privati, che da vari anni, e in misure diverse, interagisc ono 

con il Compr ensivo. 
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I NUMERI DEL COMPRENSIVO  
 

[! bh{¢w! thth[!½Lhb9 {/h[!{¢L/! ǇŜǊ ƭΩŀΦǎΦ нлмсκмт 

Plesso Numero classi  Alunni  
Infanzia via San Giovanni 3  67 
Infanzia Lazazzera 8 195 
4ÏÔÁÌÅ 3ÃÕÏÌÁ ÄÅÌÌȭ)ÎÆÁÎÚÉÁ 11 262 
 

0ÒÉÍÁÒÉÁ Ȱ!ÌÄÏ -ÏÒÏȱȟ ÖÉÁ Lazazzera 15 299 
Primaria via Lucrezio 12 281 
Primaria via Nitti   5   78 
Totale Scuola Primaria  32 658 
   

Scuola Secondaria 1° grado 23 545 
TOTALE NUMERO ALUNNI: 1465 

 

 
L[ bh{¢wh t9w{hb![9 ǇŜǊ ƭΩŀΦǎΦ нлмсκмт 

DIRIGENTE SCOLASTICO: Prof. Michele Ventrelli DSGA: Dott.ssa Lucia Duni  

PERSONALE DOCENTE ORGANICO DI FATTO 
$ÏÃÅÎÔÉ 3ÃÕÏÌÁ ÄÅÌÌȭ)ÎÆÁÎÚÉÁ 24 
Docenti Scuola Primaria  66 
Docenti Scuola Secondaria 1° grado 62 
TOTALE NUMERO DOCENTI: 152 

 

PERSONALE AMMINISTRATIVO IN ORGANICO DI FATTO 

DSGA 1 

COLLABORATORI AMMINISTRATIVI 6 

COLLABORATORI SCOLASTICI 17 

TOTALE NUMERO ATA: 24 
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LE NOSTRE SEDI  
 

Lõistituto Comprensivo òGiovanni Pascolió 

consta attualmente di una sede centrale in via 

Parini e di tre plessi dislocati in punti strategici 

della città. 

La centrale ospita la scuola secondaria di 1° 

grado, la presidenza e gli uffici amministrativi; 

adiacente a questa struttura cõ¯ il plesso di via 

Lazazzera, che è sede di una scuola primaria e 

di una scuola dellõinfanzia. 

Altre due scuole primarie sono situate una nel 

plesso di via Lucrezio, lõaltra in quello di via 

Nitti, accanto al quale si trova la scuola dellõinfanzia òSan Giovannió.   

 

Il plesso di via Lazazzera raccoglie lõutenza di chi 

vive nelle zone centrali della città, ma annovera 

numerosi iscritti provenienti da tutti i quartieri. Eõ 

una struttura ampia, dotato di aule -laboratorio, aula 

di informatica, diverse LIM con collegamento in 

rete, palestra, aula-mensa, sala riunioni e un atrio 

che viene utilizzato per le manifestazioni 

scolastiche. 

La sede centrale di via Parini ha diverse aule dotate 

di LIM, con collegamento in  

rete, una biblioteca mobile ricca di testi, unõaula magna che funge da teatro per diverse 

rappresentazioni, aule-laboratorio, palestra, e un ampio spazio esterno dove si svolgono 

nel corso dellõanno gli eventi allõaperto. 

 

La scuola primaria di via Lucrezio , dislocata nella 

zona nord della citt¨, attira unõutenza molto 

variegata, di famiglie per lo più giovani, che 

vivono in quartieri ad alta densità demografica, 

tra cui òArcoó, òAcquariumó, Serra Rifusa. Eõ una 

sede dinamica, vivace, dotata di un laboratorio di 

informatica, aula refettorio, Lim. Eõ priva di 

palestra, ma ha un ampio spazio esterno che 

utilizza per diverse manifestazioni, più un largo 

atrio interno per le attività psicomotorie.  
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Siti nella zona centrale della città, gli adiacenti plessi Nitti e San Giovanni da Matera hanno 

grandi potenzialità. Sono dotati entramb i di una struttura ampia e curata, ricchi di spazi, dotati 

di aule multimediali, laboratori attrezzati, Lim, aule -refettorio, teatrini per piccole 

rappresentazioni, aule tv, laboratori di lingua straniera e palestra.  

 

 

 

In ognuno dei nostri plessi, in ciascun ordine di scuola che 

comprendiamo, in ogni sezione, i nostri docenti lavorano con 

passione ed impegno, concentrandosi sulla mission che è propria 

del nostro istituto, portando avanti le progettazioni didattiche in 

modo puntuale, sempre calibrando le attività in base alle 

caratteristiche e alle potenzialità della classe in cui operano, ma 

senza mai dimenticare quello che ormai è diventato il motto del 

nostro istituto: sorridere. Perché, come diceva sempre Madre 

Teresa di Calcutta, òNon sapremo mai quanto bene pu¸ fare un semplice sorrisoó. 
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FINALITAõ GENERALI 
 

Con la stesura del Rapporto di Autovalutazione, consegnato al Miur in luglio 2015, rivisto in 

alcuni suoi aspetti nel tempo e definito nella sua versione finale ad ottobre 2016, lõI.C. Pascoli 

ha intrapreso il suo percorso per attuare un Piano di miglioramento coerente con quanto 

osservato, ossia con le urgenze educative, didattiche ed organizzative emerse. 

Un lavoro coordinato che è già in via di svolgimento, a cura di tutti gli attori della scuola, per 

affermarne il ruolo centrale nella società della conoscenza, per valorizzare i diversi stili di 

apprendimento, per innalzare i livelli delle competenze, per contrastare le disuguaglianze 

socio-cultu rali e territoriali, per realizzare una scuola aperta, che divenga una sorta di 

òlaboratorio permanenteó di ricerca, di partecipazione, di opportunit¨ di successo formativo. 

Cõ¯ una forte volont¨, da parte di tutti gli operatori del nostro Comprensivo, di contribuire in 

modo fattivo a formare i nostri alunni, ai quali guardiamo come òpersoneó nel senso pi½ 

completo e nobile del termine. E vogliamo farlo attraverso una intesa forte ed efficace con la 

famiglie, coadiuvati dalle altre agenzie educative e formative del territorio e con lõappoggio 

delle istituzioni.  

Tra gli obiettivi formativi prioritari che, a medio e lungo termine, lõI.C. Pascoli fissa con 

questo PTOF, il quale parte dallõAtto di Indirizzo, elaborato dal Dirigente Scolastico, 

condiviso con il Consiglio di Istituto e trasmesso al Collegio dei Docenti, ci sono: 

- lo sviluppo di competenze di cittadinanza attiva e democratica e di concetti quali 

solidarietà e  rispetto per i beni comuni;  

- lõacquisizione del senso di responsabilità e la consapevolezza dei diritti e dei doveri; 

- la garanzia di inclusione scolastica degli alunni con bisogni educativi speciali e di 

integrazione degli alunni diversamente abili;  

- la valorizzazione di tutte le metodologie e le st rategie finalizzate ad un insegnamento 

efficace, quali lõaula-laboratorio e la flipped classroom;  

- il miglioramento delle performances degli alunni nelle prove Invalsi;  

- lo sviluppo delle competenze in lingua straniera;  

- lo sviluppo delle competenze digitali;  

- il potenziamento dei percorsi volti a favorire la continuità tra gli ordini di scuola e 

lõorientamento in uscita alla fine del primo ciclo. 
 

Il raggiungimento di tali obiettivi - intesi come quadro di accesso e di lettura del PTOF - è, 

evidentemente, legato a scelte gestionali che riducano l'indice di frammentazione dei 

progetti, per andare a realizzare solo quelli funzionali al curricolo di scuola, poiché, come 

recita il comma 2 della legge 107,  il  Piano  serve  per òil  potenziamento  dei  saperi  e  delle  

competenze delle studentesse e degli studenti e per lõapertura della comunit¨ scolastica al territorio con 

il pieno coinvolgimento delle istituzioni e delle realt¨ localió. 
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PERCORSI EDUCATIVI E OBIETTIVI FORMATIVI PRIORITARI  
 

LõI.C. Pascoli ha un obiettivo concreto, reale: realizzare una scuola che sia la più potente leva 

contro le disuguaglianze, in grado di accompagnare tutti i propri allievi nel percorso verso 

il successo scolastico e formativo. I risultati del nostro RAV e delle prove standardi zzate 

Invalsi ci danno ragione di questo impegno: abbiamo un tasso nullo di abbandono 

scolastico, e una percentuale minima di alunni non ammessi agli anni successivi. 

Ma non siamo abituati a fermarci: ci piace invece mirare sempre più in alto, tenendo presenti 

le opportunità principali che La Buona Scuola ci offre: potenziamento delle competenze 

linguistiche (in particolare l'italiano per gli studenti stranieri e l'inglese per tutti); grande 

spazio all'educazione ai corretti stili di vita; investimenti per lo sviluppo delle competenze 

digitali degli studenti; potenziamento del pensiero computazionale; utilizzo critico e 

consapevole dei social network. 

Il nostro impegno per il prossimo triennio è proprio questo: allinearci ai dettami de La 

Buona Scuola, facendoli diventare risorse preziose per i nostri studenti.  

 

LINGUE STRANIERE 

In questo mondo sempre più globalizzato, in questa società in cui tutti siamo cittadini attivi 

della Comunità Europea, diventa basilare la conoscenza delle lingue straniere, gap al 

momento non trascurabile dei nostri ragazzi rispetto ai loro coetanei  europei. 

Un imperativo è apprendere, in primis, lõinglese, per evitare chiusura ed isolamenti, per 

costruire la base solida di un futuro formativo e lavorativo, per prepararsi a convivere 

positivamente con tutte le comunità che esprimono culture diverse dalla nostra.  

Il 50% dei cittadini europei dichiara di utilizzare -solo occasionalmente- una seconda lingua, 

ma ormai i tempi stanno cambiando.  

Si va sempre più rapidamente nella direzione del multilinguismo, e lõI.C. Pascoli ha gi¨ 

cominciato, in largo anticipo rispetto alla Riforma del governo renziano, attraverso 

unõintensa attivit¨ di certificazioni e la creazione di un corso, nella scuola secondaria, che 

come seconda lingua comunitaria propone, al posto del francese, il tedesco. 

E facciamo di pi½: puntiamo a stimolare lõapprendimento di lingue differenti da quella di 

appartenenza fin dalla scuola dellõinfanzia, consapevoli che quanto pi½ ¯ precoce lõet¨ dei 

discenti, tanto più è semplice che familiarizzino con un idioma straniero. Lavoriamo in tale 

ottica con i nostri alunni più piccoli, attraverso una serie di progetti che garantiscono 

lõinsegnamento della disciplina con un approccio giocoso. 

Nellõa.s. 2014-2015 ha preso avvio nel nostro Comprensivo unõattivit¨ di sperimentazione 

della lingua inglese in una prima sezione di Scuola dell'Infanzia, evento fino ad allora 

riservato alle terze sezioni. Il nostro intento è quello di sensibilizzare i bambini ad un  codice 

linguistico diverso da quello materno, al fine di creare lõinteresse e la motivazione che 
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faciliteranno lõapprendimento della lingua inglese negli anni successivi, approfittando della 

grande velocità e facilità con cui essi apprendono e attraverso un approccio ludico. 

Il lavoro di consolidamento dellõapprendimento della lingua inglese prosegue nella Scuola 

Primaria: prevediamo infatti, in orario curricolare, non solo progetti di lingua inglese con 

esperti madrelingua, ma laboratori e piccole rappresentazioni teatrali, diversificate per 

fascia dõet¨. 

Attività coordinate e altamente formative, che si arricchiscono, nella scuola secondaria, di 

progetti CLIL e teatro interattivo in lingua.  

Nellõambito del potenziamento della lingua inglese, la nostra scuola ¯ sede di certificazione 

Trini ty: già agli alunni delle classi quinte di Primaria, e fino alla conclusione della 

Secondaria, data la possibilità di seguire corsi pomeridiani, tenuti sia dai docenti che da 

esperti madrelingua, per conseguire la certificazione Trinity.  

Con il Trinity si seguono lezioni di lingua inglese, aggiuntive alle curricolari, finalizzate alla 

preparazione di un esame il cui superamento dà diritto ad ottenere una certificazione 

riconosciuta a livello internazionale, che prevede 12 livelli di preparazione.  

La certifi cazione Trinity è stata elaborata dal College London, un ente certificatore 

britannico accreditato dal Miur. Esso organizza corsi di lingua inglese, con esami finali, che 

sono riconosciuti come accertamento delle competenze linguistiche valide per studiare 

presso le università britanniche. Gli esami Trinity, che sono correlati ai livelli del Quadro 

Comune Europeo di Riferimento (livelli da A1 a C12), costituiscono crediti formativi a 

scuola per lõEsame di Stato, e vengono riconosciuti anche da molte università italiane come 

crediti. Possono essere anche inseriti nel Portfolio Europeo delle Lingue (PEL): si tratta 

insomma di una certificazione ufficiale riconosciuta a livello europeo, che valorizza il 

curriculum personale, e può contribuire ad aprire le porte  del mondo del lavoro.  

Da quest'anno la nostra scuola offre una nuova opportunità formativa, rivolta sia gli alunni 

che ai docenti : la certificazione linguistica Cambridge.  

Il Cambridge è un ente certificatore riconosciuto dal Miur che attesta le competenze 

linguistiche possedute; gli esami Cambridge English sono riconosciuti da oltre ventimila 

enti tra università, istituzioni e aziende come valida prova delle conoscenze linguistiche. 

Questa certificazione è un vero riconoscimento internazionale che apre mille opportunità in 

ambito accademico e professionale. 

Anche per la lingua francese, il nostro I.C. è protagonista, con la certificazione DElf, un titolo 

ufficiale che attesta il grado di competenza e dominio della lingua francese raggiunto e che 

comprende quattro diplomi (che sono ottenibili separatame nte lõuno dallõaltro, anche in 

scuole diverse.) 

Esso valuta le competenze di comprensione ed espressione orale, comprensione ed 

espressione scritta, divise in quattro livelli (A1, A2, B1, B2), su tematiche adatte a un 

pubblico di adolescenti e i diplomi si conseguono esclusivamente in ambito  scolastico. La 

certificazione è riconosciuta a livello internazionale e viene considerata credito formativo a 
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scuola, per lõEsame di Stato. Nelle universit¨ italiane consente di ottenere lõidoneit¨ per gli 

esami di lingua francese.  Consente inoltre di iscriversi alle università francesi senza test 

linguistico dõingresso, e facilita lõaccesso ai programmi europei Erasmus e Leonardo. Eõ un 

vero passaporto per la mobilità in Europa e nel mondo. 

Se lõinglese ¯ la lingua veicolare pi½ importante per ogni tipo di comunicazione e per la 

circolazione di notizie ed informazioni,  la lingua tedesca le è seconda di poco, ed assume 

una focale importanza nel mondo del lavoro. Ricordiamo i nfatti che la Germania è il paese 

europeo cuore dellõeconomia continentale, ed al terzo posto del mondo per 

industrializzazione e giro dõaffari. Inoltre, ¯ il primo partner commerciale dellõItalia: quasi 

il 20% delle nostre importazioni è di produzione ted esca, e contemporaneamente la 

Germania ¯ il paese verso il quale esportiamo di pi½ i prodotti òmade in Italyó. Migliaia di 

aziende italiane effettuano scambi non solo con la Germania, ma anche con le vicine Austria 

e Svizzera. In questa situazione, va da sé che la conoscenza della lingua tedesca è molto 

importante, ed  è  uno dei criteri fondamentali se si aspira a trovare lavoro in una industria 

che abbia rilievo internazionale.  

Pensiamo che 90 milioni di persone, nel mondo, parlano il tedesco, peraltro lõidioma più 

diffuso in Europa come lingua madre, visto che è quella ufficiale in Austria, Svizzera, 

Lussemburgo, Belgio, e, in Italia, nel Trentino Alto Adige . 

Infine va ricordato che, nell'ottica del potenziamento dell'apprendimento delle lingue 

straniere e in particolar modo l'inglese, l'IC propone ai nostri ragazzi i progetti CLIL, 

percorsi formativi interdisciplinari in lingua straniera; negli scorsi anni sono stati attivati 

corsi di riciclo, orienteering, conoscenza del territorio e fotografia in lingua  inglese, francese 

e  tedesca, che mirano allo sviluppo di reali competenze comunicative in lingua, poiché 

svolti in collaborazione con esperti  madrelingua.  

Lo sviluppo delle competenze in lingue straniere si concretizzer¨ nellõanno scolastico 

2016/2017 con lõavvio di un corso dedicato al potenziamento dellõinglese e del francese, il 

TRY_DELF. La frequenza da parte degli alunni di questo nuovo indirizzo, che si realizzerà 

grazie allõapplicazione del dettato normativo, ci riferiamo alla L. 107/15-organico 

dellõautonomia, offrir¨ la possibilit¨ di conseguire le certificazioni europee gi¨ dal primo 

anno scolastico, a totale carico della scuola.  

 

COMPETENZE MATEMATICHE E SCIENTIFICHE  

Tutti i docenti del nostro Comprensivo sono consapevoli dellõenorme importanza della 

matematica per lo sviluppo completo della personalità di un individuo. In questa ottica, la 

nostra idea ¯ sempre stata òprima cominciamo, meglio ¯!ó. 

Miriamo allõacquisizione di concetti matematici gi¨ a partire dalla Scuola dellõInfanzia, in 

quanto la matematica fa parte del mondo che circonda i bambini, si trova nei loro giochi, fa 

parte del loro linguaggio quotidiano. Ovviamente lavoriamo con i bambini  su progetti che 

assicurano il conseguimento degli obiettivi didattici in forma lu dica. Il traguardo cui 
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miriamo è il potenziamento della cognizione numerica e logico -matematica nei bambini in 

età prescolare, in modo da sviluppare in loro l'intelligenza numerica  innata. 

Per fare ciò abbiamo deciso di investire nella formazione delle docenti, che, una volta 

formate, andranno a facilitare e favorire i processi di maturazione dell'apprendimento 

attraverso il gioco e adeguate strategie. 

Va considerato dunque che ogni bambino, al suo ingresso nella Primaria, possiede già 

basilari competenze matematiche costruite grazie alle esperienze vissute nella Scuola 

dellõInfanzia. ĉ su queste competenze che nellõordine di scuola dei pi½ piccini si deve agire, 

in modo da stimolare e rafforzare le capacità personali di ogni alunno, per poter realizzare 

quellõuguaglianza delle opportunità educative tanto auspicata.  

Pertanto, nella Scuola Primaria procede il percorso di consolidamento e potenziamento 

delle competenze di area logico-matematica, attraverso attività svolte in orario curriculare 

e no; i docenti sono impegnati in un lavoro òa misura di allievoó, volto alla promozione di 

una equilibrata crescita formativa.  

Già nelle classi prime si sta sperimentando il Metodo Analogico di Camillo Bartolato, volto 

ad implementare in modo innovativo i percorsi metodologici e di didattica laboratoriale. 

Egli sostiene che il modo più naturale di apprendere è proprio quello dei bambini, che nella 

loro ògenialit¨ó, attraverso lõuso di analogie e metafore, imparano a giocare, a parlare, 

addirittura ad usare il computer con più facilit à che gli adulti. Bartolato propone come 

strumento fondamentale la Linea del 20, che sviluppa il calcolo mentale simulando il 

funzionamento  delle mani, vero e proprio computer analogico, fornitoci dalla  natura. 

Eõ proprio per il valore dato a questa nuova metodologia che il nostro Istituto ha già attivato 

corsi di formazione e aggiornamento per i docenti, finalizzati al miglioramento 

dellõinsegnamento delle discipline scientifiche, in particolare della matematica. 

Unõaltra iniziativa del nostro I.C. sar¨ la partecipazione al Mathetis, le olimpiadi dei giochi 

logico-linguistici -matematici, una società italiana di scienze matematiche e fisiche che ha 

per scopo la valorizzazione ed il progresso dellõinsegnamento della matematica, e che opera 

secondo esperienze didattiche delineate dagli insegnamenti di Emma Castelnuovo. Queste 

attivit¨ andranno a costituire unõesperienza formativa che stimoler¨ le loro capacit¨ logico- 

intuitive e li abituer¨ a mettersi in gioco in una òsana competizioneó. 

Tutte le competenze individuate nei diversi nuclei tematici e di processo nelle scuole 

dellõInfanzia e Primaria si possono riprendere nella Secondaria, ovviamente prevedendo 

livelli diversi di operatività. Nel nostro I.C., i percorsi di potenziamento logico, scientifico e 

matematico sono da intendersi continui e progressivi nellõottica della verticalità. 

Ovviamente, secondo le nuove indicazioni che giungono dalla Riforma, bisogna 

riconsiderare  il concetto del òlaboratorioó: in matematica e, pi½ in generale, in tutte le 

discipli ne logiche, è elemento fondamentale il laboratorio, inteso sia come luogo fisico sia 

come momento in cui lõalunno ¯ attivo, formula le proprie ipotesi e ne controlla le 

conseguenze, sperimenta, argomentando le proprie scelte, raccoglie dati, costruisce 
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significati, ipotizza conclusioni temporanee  e si apre, in definitiva,  alla costruzione delle 

conoscenze personali e collettive.  

Risorsa preziosa, a nostro parere, nella formazione di un alunno-individuo completo e 

competente, è una caratteristica tipica della pratica matematica: la risoluzione dei problemi.  

Da questo punto di vista, la nostra idea ¯ che i òproblemió siano da intendersi non solo come 

esercizi ripetitivi a cui rispondere semplicemente ricordando una regola; essi vanno invece 

interpretati come questioni autentiche e significative, legate alla vita quotidiana. 

Addirittura, ci piace avventurarci, in tutte le discipline, su una strada che può rivelarsi 

accidentata, ma che realmente forma in modo concreto i nostri ragazzi: da loro ci aspettiamo 

che, oltre a risolverli, i problemi, li sappiano anche  inventare. 

Per quanto riguarda il lavoro da fare sulle competenze p iù squisitamente scientifiche, la 

nostra convinzione è che occorra il contatto diretto degli alunni con gli oggetti di 

osservazione e studio. 

Attraverso il òsaper osservareó, i bambini e i ragazzi sviluppano lõattenzione ed avviano 

quelle riflessioni che li renderanno, nel tempo, consapevoli della dimensione sia concettuale, 

sia sperimentale delle scienze. Lõarea scientifica ¯, a nostro parere, un ambito formativo di 

focale importanza, sia per il forte carattere trasversale, sia per la necessità di una 

innovazione metodologica che deve, oggi più che mai, andare a mobilitare quelle dinamiche 

cognitive pi½ complesse che renderanno ògiovani adultió i nostri allievi.  

 

IDENTITAõ ED ESPRESSIONE CULTURALE: IL NOSTRO TERRITORIO 

I Sassi, la tradizione contadina, la Matera sotterranea e quella medioevale, i comuni jonici 

della Magna Grecia, la Murgiaésono moltissime le ricchezze storiche e paesaggistiche del 

territorio. Eõ bene che i giovanissimi si muovano in questa variegata realt¨ con 

consapevolezza, che sappiano riconoscere ed apprezzare le peculiarità che rendono unica 

Matera, quelle caratteristiche che le hanno permesso di essere nominata Capitale europea 

della Cultura 2019. Il nostro istituto è stato molto vicino, attraverso gemellaggi ed incontri, 

allõAmministrazione, durante il percorso che ad ottobre 2014 ha insignito la citt¨ del 

prestigioso titolo. Un rapporto che vogliamo consolidar e e rafforzare in questo triennio, 

attraverso percorsi formativi tesi alla conoscenza della storia di Matera, dei due Sassi, dei 

più noti palazzi storici, dei musei archeologici ed artistici presenti nel territorio. La nostra 

idea è che una buona conoscenza del patrimonio storico ed artistico ed una decisa 

consapevolezza dellõidentit¨ territoriale possa contribuire alla crescita, nei ragazzi, di 

interesse, di sensibilità, di un bagaglio di competenze che, nel tempo, li potranno rendere 

primi attori nella salvaguardia delle opere dõarte, nella tutela del paesaggio, nella 

valorizzazione turistica della propria  terra. 

In tale ottica molti dei nostri progetti, sia curricolari che extracurricolari, sono orientati 

proprio su questa strada: i nostri ragazzi saranno guidati dai loro docenti in una serie di 

attività in aula e di ricerca, attraverso incontri con esperti e partecipazioni ad eventi esterni, 
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auspicando una collaborazione più intensa e produttiva con gli attuali organi di governo 

della città. 

In particolare, lõattivit¨ di consolidamento e potenziamento di conoscenza del proprio 

territorio, essenziale nella formazione di ogni giovane cittadino, porterà gli alunni a lavorare 

su elementi concreti di riferimento, quali luoghi di interesse storico, musei, rioni tipici, 

mostre dõarte antica e moderna. Tutti questi appuntamenti, che saranno organizzati con cura 

e guidati da docenti competenti, diverranno òpunti di partenzaó per percorsi finalizzati alla 

conquista di competenze. Soprattutto lo studio delle opere art istiche e/o archeologiche 

presenti nel Materano potrà fornire abilità trasferibili, metodi d'indagine, atteggiamenti 

positivi verso la scoperta e lettura dellõarte, della storia e della cultura in generale, per ogni 

occasione futura. 

 

EDUCAZIONE ALLA MUSIC A E ALLE ARTI  

La nostra ultima finalità è strettamente legata alla precedente. Il nostro I.C. vuole infatti 

porre lõaccento sulla variet¨ dei linguaggi comunicativi di tipo artistico, che tanto fanno 

parte del patrimonio culturale dellõItalia, e ne sono tratto distintivo e precipuo. Obiettivo è 

sviluppare nei nostri alunni la creatività ed il senso critico, recuperando i valori storici della 

cultura umanistica e promuovendo attività, soprattutto laboratoriali, nei settori del teatro, 

della musica, e di tutte le altre forme espressive dõarte. 

In particolare, ricordiamo che lõI.C. Pascoli vanta un Corso ad indirizzo musicale, nel quale 

si favorisce uno studio più approfondito di questa disciplina dalla forte valenza formativa, 

attraverso lõinsegnamento di uno strumento musicale, ad integrazione delle 2 ore curricolari 

di Educazione musicale. Quattro gli strumenti proposti: chitarra, flauto traverso, violino, 

pianoforte. Lõorario settimanale prevede 3 ore di lezione pomeridiana, di cui 2 ore di pratica 

strumentale e 1 di solfeggio. 

Il corso mira a sviluppare una più consapevole appropriazione del linguaggio musicale e 

nello stesso tempo a valorizzare le capacità e le attitudini dei giovani musicisti, i quali 

entrano, da subito, a far parte dellõOrchestra Giovanile della scuola. 

 

EDUCAZIONE MOTORIA  

Si lavorerà molto, in questo triennio, sul potenziamento delle discipline motorie, con 

lõobiettivo non solo di favorire una crescita armoniosa del fisico, ma anche del carattere. Fin 

dalla più tenera età, il movimento, a l pari degli altri linguaggi, è totalmente integrato nel 

processo di maturazione dell'autonomia personale e tiene presenti gli obiettivi formativi da 

perseguire in rapporto a tutte le aree della personalità, da quella morfologico -funzionale a 

quella intell ettivo -cognitiva, passando per la dimensione affettiva e sociale. Ad occuparsi di 

tutto questo saranno docenti interni  ed esterni, esperti nel settore dell'educazione motoria 

di base, qualificati dalle federazioni sportive, che adottino la filosofia dellõok-ness, come 

atteggiamento di base: ognuno è ok per ciò che è, nessuno escluso, le differenze individuali 
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e gli òerrorió divengono occasioni di apprendimento ed arricchimento. I progetti di 

educazione motoria, curricolari ed extracurricolari, offrono agli alunni di tutti gli ordini di 

scuola l'opportunità di praticare attività motoria a scu ola secondo itinerari graduali e  

processi dõapprendimento organici, commisurati all'età e alle potenzialità.  Nel più ampio 

concetto di educazione motoria si intendono anche tutte le attività che stimolano nei 

bambini e ragazzi comportamenti modellati sui corretti stili di vita, con particolare 

riferimento all'alimentazione e al rispetto delle regole.  

 

SCUOLA DIGITALE: COME SIAMO, COSA VOGLIAMO DIVENTARE  

Rapido, immediato, quasi rivoluzionario, con lõavvento delle nuove tecnologie, ¯ stato il 

cambiamento delle situazioni nella società, con un approccio diverso alle Tic, che ha 

prodotto generazioni di bambini e ragazzi cosiddetti ònativi digitalió. 

Con le sollecitazioni che arrivano da òLa Buona Scuolaó, vanno dunque rivisitati anche i 

modelli pedagogici: oggi si richiedono, nelle scuole, compiti e strumenti inimmaginabili fino 

a poco tempo fa. Per docenti e studenti si tratta di una sfida da raccogliere, e che nellõI.C. 

Pascoli ci trova  preparati.  

In realtà, siamo consapevoli del fatto che, nonostante i nostri alunni abbiano familiarità con 

le Tic, applicarle in un contesto formalizzato quale la classe non è così automatico: vero è 

che conoscono il computer alla perfezione, ma non hanno quelle competenze e conoscenze 

di cui siamo forniti noi insegnanti, e quindi abbiamo tempo e modo per creare contesti di 

apprendimento coinvolgenti e al passo con i tempi.  

LõI.C. PASCOLI E LA SCUOLA DIGITALE: COME SIAMO OGGI 

Nel nostro Comprensi vo già da due anni si sta lavorando alla formazione dei docenti , 

puntando ad una metodologia rinnovata, che tenga conto dei grandi progressi 

dellõinformatica nellõultimo decennio. Nelle classi, da tempo si utilizzano, in affiancamento 

ai libri di testo, gl i e book, per svolgere in modo più motivante le lezioni  tradizionali.  

La diffusione delle Lavagne Interattive Multimediali accompagna questo processo di 

innovazione della didattica e porta verso una personalizzazione degli apprendimenti, sia 

negli ambienti , sia nella formalizzazione, sia nei contenuti. Si privilegia una didattica 

innovativa, più dinamica, con compiti aperti, che mira a far riflettere gli alunni sui processi, 

e contribuisce a rendere fruibili più scenari di apprendimento. In tale ottica sta lavorando 

l'I.C. Pascoli, che ha inserito nella propria offerta formativa alcune classi 2.0, sia nella 

Primaria che nella Secondaria, e mira alla valorizzazione di tali òapprendimenti informalió. 

Obiettivo finale di un processo in parte avviato e che gradu almente verrà potenziato, è che 

in tutta la nostra scuola si utilizzino device tecnologici, quali tablet, netbook, eBook, che 

consentirà anche di attivare processi di valutazione degli apprendimenti, attraverso, ad 

esempio, le verifiche con i questionari elettronici e le classi virtuali.  

Il focus del nostro lavoro, comunque, non è impostato sulla tecnologia in senso stretto, ma 

più che altro sulle innovative dinamiche che essa può attivare. Siamo fiduciosi e propositivi 
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in tal senso, e ci stiamo attivando per proporre ai nostri giovanissimi utenti una offerta 

formativa che, attraverso una combinazione di conoscenze, attitudini e abilità, realmente 

potenzi in loro le competenze digitali che il mondo contemporaneo richiede con sempre 

maggiore urgenza. 

Il potenziamento infrastrutturale delle varie sedi del nostro istituto è una priorità, in ogni 

caso, cos³ come lo ¯ la creazione di reti di scuole, nellõottica futura di formare nei giovani 

una prima base per il lavoro di domani, anche attraverso lõinterazione con enti locali ed 

universit¨. LõIstituto Comprensivo Pascoli ¯, infine, Centro di formazione per il CoderDojo, 

linguaggio digitale che fornisce ai giovanissimi gli strumenti indispensabili per creare da 

soli app, videogiochi, piccoli programmi e molto altro.  Docenti, alunni e mentori di tutte le 

scuole lucane e di alcune scuole delle regioni limitrofe arrivano nella sede del nostro I.C. per 

apprendere lõutilizzo di questo nuovo strumento informatico.  

Abbiamo scelto la strada del òfare di necessit¨ virt½ó, poiché nella scuola italiana, al 

momento, seppure la Legge 107 lo richieda, mancano le risorse per informatizzare tutte le 

aule. Per questo, il nostro I.C. ha scelto di utilizzare al meglio le strutture e gli strumenti 

disponibili, cercando soluzioni ad hoc d i volta in vo lta differenti, a seconda delle circostanze 

e delle risorse umane e materiali che sono a disposizione. Lo sviluppo del web, con la 

disponibilità di tante applicazioni gratuite o la nascita di modelli di e -learning come la 

Flipped Classroom e il Blended Learning, possono favorire soluzioni con un buon impatto 

formativo e a costi pressoché nulli. 

LõI.C. PASCOLI E LA SCUOLA DIGITALE: A COSA PUNTIAMO 

Per attuare il Piano Nazionale di scuola digitale proposto dal Ministero le cose da fare sono 

molti ssime, ed occorre sistematizzare il lavoro perché sia fruttuoso. Intanto occorrerà fare 

una ricognizione puntuale di tutte le òbuone praticheó (digitali e non) che sono gi¨ in atto 

nella scuola (e sono tantissime), in modo da diffondere in maniera capillar e l'uso di buone 

pratiche e da diffonderne di  nuove. 

Sia per implementare l'uso del digitale sia per rinnovare la didattica -attraverso l'uso di 

nuove metodologie, oltre che di nuovi strumenti - occorre partire da approcci ritagliati sui 

bisogni e sulle richieste del corpo docente. 

In sinergia con le figure che già lavorano nell'Istituto per la Didattica e la tecnologia, 

diventerà centrale la figura dell'Animatore Digitale . 
 

Uno dei temi caldi con cui la scuola nei prossimi anni si dovrà confrontare è quello  degli 

interventi di riqualificazione dellõedilizia scolastica: ¯ necessario rimodulare gli spazi per la 

didattica.  

Il nostro istituto si sta muovendo in questa direzione, lavorando per fornirsi di aule 

aumentare e laboratori mobili.  

Anche le metodologie d idattiche centrate sullo studente sono un tema-chiave che la scuola 

deve affrontare nei prossimi anni: in tale ottica, il nostro istituto mira a formare, procedendo 
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per gradi, lõintero corpo docente, organizzando nel prossimo triennio corsi individualizzati 

e specialistici. 

Adesso che le nuove tecnologie fanno parte della didattica quotidiana, più che mai è 

opportuno definire quali sono le competenze in generale, e quelle digitali poi. A tal fine, 

lõI.C. òPascolió si ¯ dotato, ormai da quattro anni, di un  curricolo  vertical e  con la  scansione 

dei traguardi di competenze per tutte le discipline e lavora per la realizzazione delle 

Competenze Chiave (una delle quali è proprio quella digitale).  

Una delle trasformazioni più profonde della nuova didattica riguar da il tempo; il tempo 

della didattica è stato modificato dalle nuove tecnologie: viene utilizzato il tempo in classe 

in maniera più proficua.  

Un altro tra gli aspetti più innovativi delle nuove tecnologie per la didattica consiste nel 

poter fare lezione con studenti da ogni parte del mondo, nei tanti prog etti di gemellaggi 

digitali tra  le scuole italiane e le scuole straniere. 

I progetti eTwinning, che utilizzano il web per gemellaggi  elettronici che allargano gli 

orizzonti degli studenti, permettendo unõesperienza fuori dai confini nazionali, ma senza 

lasciare la classe, sono da anni inseriti nella nostra didattica curricolare e la positività di tali 

proposte formative è confermata dall'interesse degli  alunni.  

Le nuove tecnologie permettono di annullare le distanze anche al di fuori dei progetti di 

cooperazione con lõestero. In casi pi½ comuni, come quelli di unõassenza prolungata a causa 

di una malattia ad esempio, lo studente non è più isolato. Questo accade grazie allo 

streaming e alle videoconferenze. 

Un altro importante aspetto di cui il nostro Istituto intende occuparsi è quello della Media 

Education.  I media fanno parte a pieno titolo degli strumenti della didattica.  

Le nuove tecnologie stanno costruendo un ponte tra docenti e studenti per colmare il 

cosiddetto digital divide tra generazioni, e in alcuni casi sono proprio gli studenti a mostrare 

delle competenze ai loro insegnanti, per i quali, comunque, vanno organizzati corsi specifici 

a tema. L'intento è quello di lavorare sulla Media Education e sullõuso consapevole di queste 

tecnologie acquisite. 

Il gruppo di lavoro dedicato ¯ gi¨ allõopera per definire un progetto ad hoc, e per stabilire 

concretamente come si potrà mettere in atto in classe e a casa, chiarendo però quali sono i 

rischi legati ad un  utilizzo incontrollato dei nuovi strumenti tecnologici.  

Nella scuola che cambia le nuove tecnologie sono arrivate per semplificare i rapporti scuola-

famiglia. Meno carta, meno costi, ma soprattutto, comunicazioni immediate con i genitori. 

Il registro elet tronico nel nostro I.C. è in uso da tre anni. In tempo di iscrizioni, la modalità 

on line semplifica il processo di iscrizione. Alla fine dei quadrimestri, i genitori possono 

visualizzare le schede di valutazione collegandosi, con una password, al registro; lõobiettivo 

per il prossimo futuro ¯ farli accedere anche nel resto dellõanno scolastico. 

Tra le varie innovazioni tecnologiche che stanno trasformando la nostra realt¨ ce nõ¯ 

unõaltra, molto importante, che attraversa non soltanto la scuola ma tutto il mondo 
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dellõeditoria: quella dei libri e dei contenuti digitali. Tra i banchi di scuola questo strumento 

pu¸ essere molto utile per lõabbattimento dei costi dei libri di testo, per sostenere lezioni 

multimediali, per avviare una nuova didattica e perché no,  in un futuro, alleggerire 

finalmente gli zaini dei nostri alunni. In Italia i libri di carta e quelli digitali coesisteranno 

ancora a lungo, e questo avverrà anche nella scuola, ma intanto nel nostro Istituto proviamo 

a conoscere le potenzialità di questo strumento, sperimentiamo come cambia la lettura nel 

passaggio dal libro cartaceo al libro digitale e come cambia lõapprendimento. 

Pensando alla scuola che cambia, ci vengono in mente i tablet, i libri digitali, gli studenti che 

collaborano più a stretto contatto con i professori, alzandosi finalmente dalle fila dei banchi. 

Ma cõ¯ uno strumento in particolare, la LIM, la Lavagna Interattiva Multimediale, che ha 

permesso lõintroduzione di nuove modalit¨ di insegnamento. 

Che tipo di interazione è possibile creare in classe e come cambia la lezione rispetto alla 

lavagna classica? 

La LIM vivacizza la lezione frontale, rendendola più coinvolgente, spostando il focus 

dallõinsegnante al contenuto; 

¶ aumenta lõentusiasmo e la partecipazione perch® le risorse a cui il docente attinge 

risultano più accattivanti, diversificate, meglio calibrate e  personalizzate; 

¶ migliora le dinamiche relazionali valorizzando le dinamiche di gruppo incrementando 

la collaborazione e la cooperazione in classe; 

¶ influisce positivamente sull'attenzione, la memorizzazione, la motivazione e il 

coinvolgimento degli  studenti;  

¶ offre lõintegrazione di media diversi: la multimedialit¨ raccoglie in s® tutti i vantaggi dei 

sussidi didattici finora  utilizzati;  

¶ permette la manipolazione degli oggetti didattici e lõattivazione di tutti i canali 

sensoriali, rispondendo in modo efficace a tut ti gli stili cognitivi degli  alunni;  

¶ permette allõinsegnante di strutturare la propria lezione con particolare attenzione alle 

forme di comunicazione, alla gradualità nella presentazione dei concetti, alla ricerca delle 

tecniche più mirate ai diversi stili  cognitivi degli  allievi.  

 

Ovviamente l'incremento nell'uso dei tablet è auspicabile ed è l'obiettivo a cui miriamo nei 

prossimi anni. La tendenza della richiesta dell'uso dei dispositivi personali si associa alla 

necessità di ottimizzare le spese a carico della scuola e di puntare a impiegare le risorse 

disponibili per attrezzature sempre nuove e meno alla portata (economica) delle famiglie.  

Nuove tecnologie, nuovi ambienti, nuove modalità della didattica, nuovo management: in 

sintesi, la scuola del futuro, possibile e sempre più vicina. Inclusività, collaborazione, 

esperienza: sono queste le caratteristiche della nuova didattica. Tutto questo corrisponde al 

concetto di co-costruzione del   sapere.   Le   esperienze   di   didattica collaborativa   si 

stanno diffondendo e si integrano con quella  tradizionale.  
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Discorso òa s®ó va fatto infine per la classe 2.0, che per molti aspetti somiglia pi½ ad un 

laboratorio dove gli alunni e lõinsegnante collaborano alla creazione condivisa del sapere. 

Tutto questo attraverso nuove dinamiche e nuovi strumenti. Esistono spazi  òapertió oppure 

spazi modellabili,  a seconda dellõuso che se ne intende fare, che   favoriscono la didattica 

laboratoriale ed esperienziale per lõacquisizione di competenze concretamente spendibili e 

non solo di conoscenze. 

In questo modo lo studente diventa un attore nel processo di costruzione del sapere, il 

docente invece diventa un òallenatoreó capace di orientare lo studente  a  selezionare  le 

conoscenze formali e informali più appropriate. Per fare ciò, è molto importante che docenti 

e discenti colloquino con gli stessi linguaggi e gli stessi strumenti, che nonpossono che 

essere quelli tecnologici. 

A DIGITAL SCHOOL 

A Digital School, una Scuola Digitale. Eõ lõobiettivo a cui tende lõIstituto Comprensivo 

Giovanni Pascoli Matera, diventare una scuola innovativa, una scuola aperta al 

cambiamento, una scuola digitale nel breve - medio periodo. 

La figura dellõAnimatore Digitale andr¨ a sostenere attivit¨ che lõIC Pascoli ha gi¨ 

prefigurato ed in parte intrapreso con le scelte strategiche degli ultimi anni, condivise dal 

Collegio dei Docenti, sostenute dal Consiglio dõIstituto. Nessuna azione di stravolgimento 

sostanziale, ma lõAnimatore Digitale dovr¨ dare gambe, con forza, incisivit¨ ed efficacia, alle 

linee strategiche e dõindirizzo della scuola, messe ben in evidenza nel Piano dellõOfferta 

Formativa e nel nuovo PTOF, Piano triennale. 

Nella prospettiva di diventare protagonista del proprio futuro, anche con lõausilio strategico 

delle tecnologie e dellõinnovazione tecnologica, lõIC Pascoli di Matera ha avviato in questi 

anni iniziative, ha svolto progetti, ha organizzato attività per rendere la scuola evoluta, più 

Smart. Risale solo al 4 ottobre 2014 il Big Coderdojo, il più grande Coderdojo svoltosi negli 

spazi del Comprensivo Pascoli e divenuto il più grande ed imponente Coderdojo a livello 

di scuole italiane ed europee, a cui hanno partecipato in contemporanea oltre 1000 allievi 

del Comprensivo, appartenenti agli ordini di scuola primaria e secondaria di primo grado. 

Dellõevento, di cui esiste ampia documentazione, si è occupata la stampa nazionale ed 

internazionale, e risonanza è venuta anche dagli ambiti comunitari della Commissione. Per 

arrivare allõevento pi½ importante, la scuola si è adeguatamente preparata nei mesi 

precedenti, ha riunito allievi ed insegnanti in sedute, attività formative oltre gli orari extra 

curriculari. Una delegazione del Comprensivo, guidata dal Dirigente Scolastico Michele 

Ventrelli, è stata ospitata il 17 ottobre 2015 alla Camera dei Deputati, alla presenza della 

presidente Laura Boldrini per rafforzare e confermare le linee guida del Governo verso una 

scuola innovativa sempre più protesa al cambiamento. 

Nella stringente coerenza della proposta formativa del progetto òA Digi tal Schooló con il 

Piano Nazionale Scuola Digitale, lõIC Pascoli continua, dopo gli eventi di ottobre 2014, a 

svolgere attività di formazione verso la sempre più ampia diffusione delle tecnologie nelle 
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scuole. Eõ solo di qualche giorno fa la partecipazione di classi della secondaria e della 

primaria alla Settimana Mondiale dellõora di Codice del Coding, attraverso lõHour of Code. 

A Digital School andrà a rafforzare le attività di CoderDojo in cui si è distinta nel passato 

recente. Ma ha già impostato nel suo PTOF triennale lõapertura dellõOra di Coding nella 

scuola primaria e ha approvato per le prime classi della scuola secondaria attività 

extracurriculari proprio per ampliare le competenze informatiche dei ragazzi; facilitare 

lõapprendimento di una didattica nuova, tecnologicamente innovativa e altamente 

creatività; favorire un approccio ludico, divertente e consapevole con la  tecnologia. 

LõOra di Coding stimola nei ragazzi la creativit¨, li aiuta ad interagire con il mondo esterno, 

ad aprirsi e ad esprimere le proprie idee. Prepara i giovani a diventare fruitori -utenti attivi 

della tecnologia piuttosto che soggetti passivi, stimolando soluzioni e progetti.  

Il Coding permette ai ragazzi di acquisire competenze che sono trasversali, di migliorare 

lõapprendimento nelle diverse discipline. Aiuta i ragazzi ad imparare in contesti 

significativi, insegna loro che imparare è un processo (e non un prodotto) continuo di 

formazione, crescita, sviluppo. LõOra di Coding si svolger¨ in uno dei locali delõIstituto 

Comprensivo: nello specifico, nel Piccolo Teatro della scuola. Coinvolti i docenti di 

Tecnologia, protagonisti a diverso titolo e livello, delle iniziative che lo scorso anno hanno 

coinvolto la scuola nelle organizzazione e gestione del Coderdojo materano. 

LõIC Pascoli ha avviato da alcuni anni, in ogni ordine di scuola, il registro elettronico ad uso 

esclusivo dei docenti ed in prospettiva finalizzato a dare visibilità in tempo reale alle attività, 

ai programmi, alle iniziative scuola -famiglia, inizialmente attrav erso le comunicazioni e le 

informazioni per gli allievi con successiva creazione della digital card dello studente 

LõAnimatore Digitale con il progetto A Digital School intende avviare un percorso formativo 

aperto, destinato inizialmente alla formazione dellõintero corpo docente del Comprensivo, 

a ridurre il gap tecnologico e la digital divide dellõinsegnante attraverso un approccio 

sistematico, regolare, periodico con gli strumenti della tecnologia. Finalizzato alla scoperta 

e alla comprensione dei nuovi strumenti di comunicazione, dei social network in cui il 

mondo globalizzato appare ricoperto come da una cappa invisibile quanto inevitabile. Da 

cui ormai è impossibile prescindere nel processo di innovazione nella didattica. Si 

provvederà ad un calendario regolare di momenti formativi dedicati ai docenti. Ma 

particolare attenzione sarà riservata alla intera comunità scolastica rappresentata dalla 

ampia sfera della famiglia, spesso in difficoltà con la comprensione degli strumenti 

tecnologici, non pronta a governare ogni tipo di input/segnale positivo, spesso incapace di 

leggere o avvertire in tempo messaggi di natura più complessa, pericoli spesso subdoli e 

dalla espressività negativa. Si potrà agevolare una cultura digitale condivisa che per una 

volta ha in  comune lõobiettivo di crescita positiva, al passo con i tempi, di ragazzi, allievi, 

figli. Spesso si regista un digital divide netto tra mondo della scuola, famiglie e ragazzi. 

Questõultimi ormai inquadrati tra i nativi digitali sono mentalmente e naturalmente più 
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rivolti e più inclini alle tecnologie, alla comprensione e alla sua fruizione, al suo utilizzo che 

invece sfugge, non è immediato, sfugge alla conoscenza e al sapere degli adulti.  

I percorsi formativi di docenti/genitori si avvarranno di personal e interno più esperto 

allõuso delle tecnologie. Ma far¨ riferimento principale ad esperti esterni, docenti di altre 

scuole, formatori professionisti delle tecnologie, digital champions del territorio.  

Con la formazione dovrà cambiare anche la metodologia per affrontare una didattica 

evolutiva ed innovativa, capace di favorire un maggiore processo di inclusione, aperta e 

preposta a facilitare la conoscenza. 

LõIC Pascoli si ¯ candidato inoltre a diventare/ospitare un FabLab, strumento per accrescere 

le competenze digitali così importanti per confrontarsi con lõEuropa, che consentirà agli  

studenti di sperimentare le nuove tecnologie digitali in un clima didattico cooperativo e di 

propriet¨ intellettuale aperta, in pratica òopen sourceó: questa ¯ la filosofia dei cosiddetti 

òmakeró. Il FabLab non ¯ solo uno strumento innovativo di formazione, ma un nuovo 

stimolo alla collaborazione tra scuola e impresa. La scuola cosi si apre al territorio per 

diventare una leva di sviluppo importante e un punto di contatto fra  educazione e mondo 

del lavoro.  

La presenza di un FabLab in un istituto scolastico permetterà di formare e orientare gli 

studenti prima ancora che essi si affaccino al mondo del lavoro e della ricerca, introdurre la 

manifattura digitale a scuola, per creare un laboratorio di ricerca in cui alunni e studenti, 

non solo del Comprensivo ma anche appartenenti ad altre Istituzioni scolastiche, possano 

interfacciarsi col mondo delle imprese e degli artigiani, un passo fondamentale per la 

crescita di un territ orio. 

Una scuola del fare dove il metodo di apprendimento learning by doing, imparare facendo, 

potrebbe colmare il gap di conoscenze e avvicinare maggiormente i ragazzi ad una 

interazione attiva con lõistituzione scolastica, ad un utilizzo operativo, creativo e stimolante 

delle nuove tecnologie. Una scuola che aggiunge al suo interno un laboratorio di nuova 

generazione che consente agli studenti di toccare con mano le potenzialità delle tecnologie 

applicate ai materiali (BITS AND ATOMS) come, ad esempio, le stampanti, gli scanner 3D 

e i linguaggi di programmazione per le schede Arduino. Definire quindi una matrice 

comune di competenze digitali che ogni studente deve sviluppare; sostenere i docenti nel 

ruolo di facilitatori di percorsi didattici innovativi, d efinendo con loro strategie didattiche 

per potenziare le competenze chiave, coinvolgere gli studenti attraverso format didattici 

innovativi.  

LõIC Pascoli ¯ inserito nella rete italiana di Book in progress, con capofila lõistituto Tecnico 

Maiorana di Brindi si dove ha già partecipato con un ristretto nucleo di insegnanti a diversi 

momenti di informazione e formazione su tecnologia e didattica.  

Nello sviluppo del progetto A Digital School saranno determinanti le intese di reti  già in 

essere della scuola con altri istituti scolastici della città (scuole secondarie di primo e 

secondo grado) con Associazioni con cui esistono protocolli operativi come Minerva Scienza 
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di Matera, Apolab di Brienza (PZ), Openlab di Matera. Ma saranno fondamentali 

collegamenti e connessioni con esperti professionisti già impostati in passato. Come i Digital 

Champion di Basilicata Francesco Piero Paolicelli, Ida Leone, Caterina Policaro, il dirigente  

scolastico òDigital Champion ó Salvatore Giuliano, Marc Schneider, ingegnere di Strasburgo 

esperto di Coding e consulente esterno dellõIC Pascoli, le professionalit¨ acquisite 

dellõinsegnante e formatrice in servizio presso lõIC Pascoli, Enza Sileo, Woman Techmakers 

Lead-Italian  Chapter. 

LõIC Pascoli dispone di un sito web regolarmente aggiornato in cui sono riportate tutte le 

attività scolastiche, allõinterno del quale ¯ attivo un blog sulle varie tematiche sostenute dalla 

scuola, quali dislessia, innovazione tecnologica.  

Lõindirizzo ¯ www.scuolapascolimatera.gov.it . Dispone di una pagina facebook 

istituzionale (I stituto Comprensivo Pascoli) con circa 1200 appassionati seguaci. 

Ma ancora più strategiche le volontà di creare una rete con altri Animatori Digitali per 

svolgere insieme in maniera ampia ed articolata una azione di disseminazione digitale che 

non può limitarsi ad uno spazio fisico di un istituto scolastico ma che diventa espressione 

di una pluralità  di  interessi ed obiettivi,  a beneficio di  una intera comunità, non solo 

scolastica. 

  

http://www.scuolapascolimatera.gov.it/
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INCLUSIONE, INTEGRAZIONE  
 

La scuola di tutti: il lavoro sugli alunni con Bisogni Educativi Speciali  

               COMPRENDONO  

 

  BES  

   Bisogni Educativi Speciali  

LINGUISTICO-CULTURALE  

 
SOCIO-ECONOMICO 

Si considerano  

 

   ALUNNI DISABILI  ALUNNI CON 

DISTURBI 

EVOLUTIVI  

SPECIFICI 

Deficit delle abilità 

non verbali 

Deficit della 

coordinazione 

motoria 

ALUNNI IN 

SITUAZIONE DI 

SVANTAGGIO 
Sono tutelati dalla Legge 104/92 

che assegna un insegnante di 

sostegno e prevede la stesura 

del PEI (Piano Educativo 

Individualizzato) 

Alunni DSA con Disturbi 

Specifici di Apprendimento Deficit del 

linguaggio 

Deficit di attenzione 

e iperattività 

Funzionamento intellettivo 

limite borderline cognitivo Sono tutelati dalla 

Legge 170/2010. 

Per loro è prevista la 

stesura del PDP (Piano 

Didattico 

Personalizzato) 

Sono alunni NON compresi dalla L.104/92 per i quali si 

considerano   le tutele della L.170/2010 e della L.53/2003 
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òIl Bes ¯ qualsiasi difficolt¨ evolutiva in ambito educativo e/o apprenditivo, che consiste in un 

funzionamento (frutto dellõinterrelazione reciproca dei sette ambiti della salute secondo il modello ICF 

dellõOMS) problematico anche per il soggetto,(é) che necessita di educazione speciale individualizzata.ó 

(D.Ianes, 2005). 

Lõacronimo BES comprende una vasta area dello svantaggio scolastico con problematiche 

diverse nella quale rientrano tre grandi sotto categorie: quella della disabilità; quella dei 

disturb i evolutivi specifici e quella dello svantaggio socio -economico, linguistico, culturale.  

I Bisogni Educativi Speciali e òlõattenzione specialeó a questa macroarea dello svantaggio 

scolastico sono state ben definite dalla Direttiva Ministeriale del 27/12/20 12 e dalla successiva 

Circolare Ministeriale n.8 del 6 marzo 2013 nella quale si precisano gli strumenti di intervento 

per gli alunni con Bisogni Educativi Speciali e lõorganizzazione territoriale per favorirne il 

processo di inclusione scolastica. 

LõI.C. ha fatto proprie le indicazioni ministeriali per muoversi ed operare in unõottica 

pienamente inclusiva ponendo attenzione ed impegno ai bisogni di tutti gli alunni a 

prescindere dalle diversità di carattere funzionale, di natura socio -economica o culturale. In 

questa prospettiva uno dei compiti prioritari della nostra scuola è quello di offrire a tutti gli 

alunni, ognuno secondo le proprie possibilit¨ e potenzialit¨, lõopportunit¨ di realizzarsi come 

persona per una migliore e più efficace integrazione nella società. 

Nel nostro Istituto, seguendo le indicazioni ministeriali si è proceduto alla rilevazione dei BES 

nelle singole classi da parte dei consigli di classe e dei team docenti della scuola primaria 

nonché ad una ricognizione dei bisogni e delle risorse umane; è stata istituita una Commissione 

che ha elaborato il PAI (Piano Annuale per lõInclusione), nel qualesi ¯ costituito  il GLI (Gruppo 

di Lavoro per lõInclusione) che opera allõinterno dellõIstituto con il compito di raccordare e 

coordinare le attiv ità relative agli alunni disabili e degli alunni con BES; una commissione 

òristrettaó BES che ha elaborato un PDP (Piano Didattico Personalizzato) per gli alunni DSA e 

un PDP per tutti gli alunni con BES. Per quel che attiene la disabilità, in linea con quanto 

formalizzato nellõAccordo di Programma Provinciale e seguendo la normativa di riferimento 

(L. 104/92), il nostro Istituto collabora con gli operatori dellõASM di Matera nella stesura della 

Documentazione prevista per gli alunni con disabilità (Profilo  Dinamico Funzionale e Piano 

Educativo Individualizzato) con le famiglie degli alunni e con tutti gli operatori che a vario 

titolo sono presenti nel percorso educativo-didattico . 

 

Alunni disabili  

Per ogni alunno con disabilità viene predisposto un fascicol o personale (riservato e 

conservato presso la segreteria) che contiene i vari documenti redatti: Diagnosi Funzionale 

(D.F.), Profilo Dinamico Funzionale (P.D.F.), Piano Educativo Individualizzato (P.E.I.). Per 

favorire il processo di integrazione dellõalunno con handicap, la scuola si avvale di 

insegnanti specializzati (docenti di sostegno) e della collaborazione di operatori sociali 

(assistenti di base) messi a disposizione dallõ Ente locale. Per realizzare il progetto di 

inclusione il docente  di sostegno e i docenti di classe collaborano con la famiglia e con 
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lõ®quipe socio-sanitaria che segue lõalunno alla stesura del profilo dinamico funzionale 

(PDF), che fa seguito alla Diagnosi Funzionale   predisposta   dagli   specialisti,   e   al   piano   

educativo   individualizzato (PEI), contenente la definizione degli obiettivi educativi e 

didattici che si prevede lõalunno possa raggiungere nel corso di un anno scolastico. Il PEI 

viene redatto ad inizio anno, dopo un periodo di osservazione iniziale, e viene v erificato a 

fine anno e, se necessario, pu¸ essere modificato in corso dõanno. Attualmente gli alunni 

in situazione di handicap che frequentano lõIstituto Comprensivo nellõanno scolastico 

2015/2016 sono 27: 2 alunni nella scuola dellõInfanzia, 11 nella scuola primaria e 14 nella 

scuola secondaria di primo grado. 

 

 
Alunni DSA e con BES  

Al fine di favorire la crescita e gli apprendimenti di tutti gli alunni, secondo le disposizioni 

di legge, lõIstituto pone particolare attenzione ai bambini e ai ragazzi con disturbi specifici 

di apprendimento (DSA).  Per gli alunni che presentano una diagnosi di DSA i consigli di 

classe e  i team docenti elaborano un Piano Didattico Personalizzato (PDP) in 

collaborazione con la famiglia e con gli specialisti. Nel PDP si individuano le strategie di 

insegnamento specifiche  per ogni alunno e le attenzioni pedagogiche progettate, attivando 

una didattica incentrata sulla personalizzazione dei processi di apprendimento; si 

definiscono gli strumenti compensativi e le misure dispensative da adottare per favorire 

tali processi e le modalità valutative, come previsto dalla Legge 170 del 2010 e dalle 

successive Linee guida emanate con il D.M. del 12 luglio 2011. Il nostro istituto mostra 

attenzione e sensibilità alle tematiche dei DSA e, adeguandosi alla normativa in vigore, è 

impegnato nella formazione dei  docenti. 

Nellõanno scolastico 2013-14 è stato attivato un percorso di formazione per gli insegnanti 

e un progetto di screening sulle classi prime e seconde della scuola primaria in 

collaborazione con il Centro di consulenza logopedico òImparolaó con lõobiettivo di 

evidenziare, monitorare e prevenire eventuali di fficoltà negli apprendimenti. Lo scorso 

anno tale percorso ¯ stato rinforzato con lõavvio del progetto òUna scuola modello: 

prevenzione, potenziamento e didattica compensativa", messo a punto in collaborazione 

con la sezione AID di Matera e il centro òImparolaó, con lõobiettivo, appunto, di realizzare 

una scuola modello per la dislessia, dove i docenti siano preparati ad affrontare una 

didattica per i ragazzi dislessici, e dove si possano somministrare i test per riconoscere i 

ragazzi potenzialmente a rischio. 

Il progetto, destinato alla scuola dellõinfanzia, alla scuola primaria e alla scuola secondaria 

di primo grado, ha visto concretizzarsi un percorso di formazione teorico -pratica-

laboratoriale rivolto ai docenti della scuola, il cui obiettivo finale è s tato quello di integrare 

la DIDATTICA DSA nella DIDATTICA DELLA CLASSE, rendendo più efficienti ed 

inclusive le strategie di apprendimento.  

Lõidea progettuale ¯ natadalla necessit¨ di rendere applicativa una didattica che, attraverso 

strategie e azioni mirate, consegni ad ogni alunno gli strumenti per rendere 



 

 

28 

lõapprendimento significativo e nel contempo realizzi unõazione pedagogica modulata 

sullo stile e sui tempi di apprendimento di ciascuno, affinché possano emergere e maturare 

le potenzialità di tutti. Obiettivo formativo del progetto è che il ragazzo sia in grado di 

organizzare i propri saperi lavorando anche con le tecnologie multimediali, in particolare 

con il PC. 

Anche per lõanno scolastico in corso il progetto prosegue nella scuola dellõinfanzia e nella 

scuola primaria interessando ben 19 classi con lõobiettivo di diventare nellõarco di cinque 

anni progetto caratterizzante la nostra scuola. Sempre da questõanno scolastico, a partire 

dal 1 settembre è in vigore un protocollo per alunni con DSA e con BES realizzato grazie 

alla consulenza della dott.ssa Mariangela Bruno del centro psicopedagogico òImparolaó. 

Nel protocollo sono state individuate le procedure per lõindividuazione degli alunni con 

disturbo specifico dellõapprendimento e con bes, nonch® i percorsi e lõiterper ogni grado 

scolastico da seguire per gli alunni di prima certificazione e per quelli  già certificati.  

NellõIstituto, inoltre, ¯ presente uno sportello informativo e di consulenza AID per i 

genitorisulla tematica dei disturbi specifici di apprendimento.  

Il nostro Comprensivo ha individuato una figura che si occupa delle problematiche legate 

agli alunni con BES (insegnante Referente BES) con il compito di: 

¶ fornire ai colleghi informazioni ed essere di supporto nella stesura del  PDP; 

¶ forni re informazioni alle famiglie sulla risposta della scuola ai BISOGNI degli 

alunni con BES; 

¶ predisporre i contatti con i servizi socio - sanitari e le strutture presenti sul 

territorio. Pertanto, coerentemente con le finalità del POF e di concerto con gli enti 

territoriali, il nostro Istituto si organizza affinché ogni alunno/a sia valorizzato, abbia 

assicurate le opportunità di studio, di apprendimento, di elaborazione di cultura in un 

ambiente che fa della relazione e  del valore della persona i suoi punti di forza e nel quale 

ogni singola presenza assume valore significativo in termini di òrisorsaó per lõintera 

comunità  

 
La mission del comprensivo per i ragazzi con bes  

Dal corrente a.s., lõI.C. Pascoli ha deciso di procedere sulla strada della verticalizzazione 

della pianificazione del lavoro, dotandosi di un documento unico per la progettazione 

della didattica: lõidea ¯ di accompagnare ogni alunno con disabilit¨ o con bisogni educativi 

speciali lungo tutto il percorso della scuola del pri mo ciclo. 

Per questo, per ogni bambino con BES che si iscriverà nel nostro istituto sarà elaborato un 

Piano Educativo Individualizzato e/o un Piano Didattico Personalizzato che sarà parte 

integrante del suo fascicolo personale, cosicché i progressi, le particolarità e le specificità 

saranno individuati con facilit¨, e lõapproccio degli insegnanti nel passaggio tra ordini  di 

scuola risulterà puntuale, e dunque più efficace. 

 
La valutazione  

Per la valutazione degli alunni disabili, lõI.C. Pascoli utilizza delle scale valutative riferite 
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non a profili standard ma a quanto predisposto nel Piano Educativo Individualizzato , che 

costituisce il punto di riferimento per le attivit¨ educative a favore dellõalunno con 

disabilità. Tutti gli insegnanti titolari della cl asse dellõalunno con disabilit¨ sono 

corresponsabili dellõattuazione del PEI, insieme allõinsegnante di sostegno, e avranno il 

compito di valutare i risultati dellõazione educativo -didattica.  

Pertanto nella valutazione degli apprendimenti per i soggetti c on disabilità e con BES non 

si potrà prescindere dal considerare le potenzialità della persona, la situazione di partenza, 

i criteri e le scelte metodologico-didattiche, le misure e gli strumenti, le attività svolte 

definiti nella individualizzazione/perso nalizzazione dei percorsi formativi e di 

apprendimento.  

 
Istruzione domiciliare  

Il  servizio di istruzione domiciliare costituisce un ampliamento dell'offerta formativa 

Scuola in Ospedale, riconoscendo ai minori malati ð ove necessario - il diritto -dovere 

all'istruzione anche a domicilio. In questi casi, a seguito dellõapprovazione di uno specifico 

progetto, il minore impossibilitato alla frequenza scolastica per almeno 30 giorni può 

essere seguito direttamente a casa da uno o più docenti. (...) Per garantire il diritto allo 

studio sancito dalla Costituzione, in presenza di alunni malati,  qualora si verifichino le 

condizioni previste dalla normativa (astensione prolungata dalla frequenza scolastica per 

un periodo non inferiore ai trenta giorni) e vi sia la richiesta da parte della famiglia, 

supportata dalla certificazione medica, la scuola è pronta a predisporre ed attivare Progetti 

personalizzati di istruzione domiciliare. Il Consiglio di classe/interclasse elaborerà un 

progetto didattico personalizzato per lõalunno nel quale saranno definiti lõorario delle 

lezioni domiciliari nel rispetto  delle esigenze e dei bisogni dellõalunno, la disponibilit¨ 

oraria dei docenti a cui farà seguito adeguata assistenza didattica domiciliare in presenza. 

Documenti in Appendice : 
1) Il Piano Annuale per  lõInclusione 
2) Protocollo e procedure DSA e BES 
3) Modello di r ichiesta per Istruzione Domiciliare  
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LE PROGETTAZIONI CURRICOLARI  
 

Ormai da diversi anni il nostro Comprensivo è dotato di un Curricolo Verticale c he è alla 

base delle progettazioni  didattiche  elaborate da ogni docente entro la fine del mese di  

Novembre. 

Si tratta di un documento prezioso, che è strettamente legato alla certificazione delle 

competenze, la quale accompagna il documento di valutazione degli apprendimenti ed è 

un vero òatto educativoó, legato ad un processo di lunga durata. 

La certificazione delle competenze descrive i risultati del processo formativo di ogni 

alunno; è quinquennale, attestante le competenze acquisite alla fine della scuola primaria, 

e triennale, al termine della scuola del primo ciclo.  

Non va intesa come semplice trascrizione degli esiti nelle varie discipline, ma come una 

complessiva valutazione sulle capacità degli studenti di utilizzare i saperi acquisiti per 

affrontare compiti e problemi, reali o simulati.  

La certificazione richiama lõattenzione sul nuovo òcostrutto della competenzaó: la nostra 

scuola ha già intrapreso un percorso nel quale ripensa proprio modo di progettare, e questa 

strada intrapresa è volta ad un obiettivo chiaro ed ambizioso: i nostri alunni debbono 

utilizzare gli apprendimenti maturati nelle singole di scipline come i pezzi di un puzzle nel 

processo della propria crescita individuale.  

Le conoscenze acquisite a scuola, dunque, non possono essere a sé stanti, ma devono essere 

legate e collegate tra loro, di modo che, attraverso la combinazione tra esse, e nel confronto 

con la realtà, i nostri ragazzi siano in grado di utilizzarle per elaborare soluzioni ai 

problemi quotidiani. In tale ottica, le nostre progettazioni curricolari sono create proprio 

in funzione delle competenze e della loro certificazione, mi rando anche a diventare 

strumenti che non solo rispondono alle domande dellõutenza, ma realizzano 

concretamente lõautonomia scolastica, valorizzando al contempo le professionalit¨ dei 

docenti. 

Di anno in anno modifichiamo e rinnoviamo i nostri modelli di progettazione, cercando di 

migliorare sempre, tenendo ben presenti alcune caratteristiche di base che tali modelli 

devono possedere: 

- Legame con il  profilo  delle competenze definito  nelle Indicazioni  Nazionali;  

- Riferimento esplicito alle competenze chiave individuate dall'Unione  Europea; 

- Esigenze specifiche degli studenti;  

- Presenza di indicatori di competenza in ottica  trasversale; 

- Connessione con tutte le discipline del curricolo;  

- Definizione delle attività volte a sviluppare le diverse  competenze. 
 

Con le nostre progettazioni, che scaturiscono dallo studio approfondito  del Curricolo 

Verticale, scegliamo, nei diversi ambiti disciplinari, i percorsi, gli obiettivi intermedi e 

finali, sia generali per il processo formativo, sia specifici per lõapprendimento, le modalità 
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di verifica e  valutazione.  

Progettare per competenze significa declinare le conoscenze e le abilità (obiettivi di 

apprendimento) in unõottica didatticamente differente, significa ancora valorizzarle e 

mobilitarle per lõacquisizione di atteggiamenti tesi alla soluzione di problemi complessi.  

Infatti i contenuti e i saperi disciplinari sono imprescindibili per la formazione delle 

competenze, le quali si apprendono in òdiversi contesti di apprendimento - formale, non 

formale e informale - insieme a una varietà di fattori individuali che attribuiscono alla 

competenza un carattere squisitamente personaleó. (Linee guida per la certificazione delle 

competenze nel primo ciclo di istruzione) 

E' per questo motivo che le nostre progettazioni, speculari al nostro Curricolo, prendono 

le mosse dallõindividuazione della/e competenza/e da sviluppare nel corso dellõanno, e 

su queste si incardinano le discipline con i propri obiettivi di apprendimento. Lavorare per 

competenze significa ripensare alla lezione che non è più o solo frontale; il sapere non è 

più solo trasmissivo, ma diventa sapere agito; la didattica diventa laboratoriale.  

Per giungere a ciò, è necessario lo sviluppo di compiti autentici in situazione, oggetto di 

valutazione in cui i ragazzi mobilitano  le loro conoscenze per conseguire un risultato 

finale. òI compiti di realt¨ si identificano nella richiesta rivolta allo studente di risolvere 

una situazione problematica, complessa e nuova, quanto più possibile vicina al mondo 

reale, utilizzando conoscenze e abilità già acquisite e trasferendo procedure e condotte 

cognitive in contesti e ambiti moderatamente diversi da quelli resi familiari dalla pratica 

didatticaó. (Linee guidaé) 

Questo tipo di lavoro non solo favorisce la cooperazione, l'apprendimento s ociale e la 

condivisione degli obiettivi da raggiungere, ma abitua anche i ragazzi alla progettualità e 

alla riflessione sul lavoro da svolgere, coinvolgendo non solo la sfera cognitiva ma anche 

quella sociale. Infatti, per lõesecuzione del compito di realtà, i ragazzi devono: 

¶ Individuare  lõobiettivo 

¶ Pianificare le fasi del lavoro da svolgere 

¶ Organizzare le risorse 

¶ Gestire i tempi  

¶ Valutare i  risultati  
 

L'adozione di una progettazione per competenze da parte del nostro istituto, pertanto, non 

si prefigura soltanto come una mera adesione alle Indicazioni nazionali, ma come scelta 

che mira a calare il sapere nella realtà, attraverso una formazione ologrammatica degli 

studenti.  

Il curricolo che noi utilizziamo è basato sulle otto Competenze chiave di cittadina nza, sulle 

quali sono state incardinati i Traguardi di sviluppo delle competenze proprie delle 

discipline. Puntiamo infatti a formare quel cittadino europeo che, in una economia della 

conoscenza, deve possedere competenze ritenute  fondamentali  per lõesercizio della 

cittadinanza attiva. 

Perché, alla fine, è questo il punto di arrivo che ci prefiggiamo: aiutare ogni nostro studente 
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ad immaginare un personale progetto di vita, operando scelte consapevoli nellõimmediato 

e nel futuro.  

LA VALUTAZIONE  
 

La valutazione è di fondamentale importanza nel nostro Comprensivo, non tanto intesa 

quale azione conclusiva del processo di insegnamento/apprendimento, ma in quanto 

componente dello stesso processo, per almeno due ragioni: da un lato fornisce al docente 

informazioni importanti sullõefficacia del suo insegnamento, dallõaltro serve allõalunno per 

correggere i suoi errori e migliorare il suo stile di apprendimento. Il sistema valutativo che 

il nostro Istituto Comprensivo adotta è fondato su una valutazione per lõapprendimento e 

non solo dellõapprendimento, perch® pone al centro lõalunno, la totalit¨ della sua persona, 

con una attenzione educativa ai processi che in lui si svolgono e che lui stesso costruisce. 

La valutazione si articola in tre momenti basilari:  iniziale, in itinere e finale.  

La valutazione iniziale si colloca nella prima fase dellõanno scolastico e serve a 

contestualizzare il  curricolo  generale rispetto  ai bisogni degli  alunni  di  una specifica classe. 

La valutazione in itinere o formativa si colloca nel corso degli interventi didattici con lo scopo 

di  fornire  allõinsegnante le informazioni  necessarie per la regolazione dellõazione didattica.  

La valutazione finale è situata al termine di una frazione rilevante del lavoro scolastico (UA, 

quadrim estre) ed ha una funzione di carattere sommativo nel senso che va a redigere un 

bilancio complessivo del processo di apprendimento.  

Dal punto di vista operativo e in relazione alle sue modalità, la valutazione degli alunni è:  

a) relativa  agli apprendimenti e al  comportamento; 

b) volta ad attivare nello studente un processo di  autovalutazione;  

c) volta a migliorare il rendimento dello  studente; 

d) espressa con voto numerico decimale; 

e) comunicata alle famiglie alla fine di ogni quadrimestre, anche attraverso il portale 

famiglia di  Argo -Scuolanext. 

Il nostro Istituto si è dotato del curricolo verticale, costruito a partire dalle competenze 

chiave di cittadinanza europea su cui sono state incardinate le competenze specifiche che 

fanno capo alle aree culturali di riferimento e sono state definite delle rubriche valutative 

disciplinari e livelli di padronanza per le competenze chiave.  

Con la circolare ministeriale n. 3 del 2015 ¯ stata avviata lõadozione sperimentale dei nuovi 

modelli nazionali di certificazione delle competenze nelle scuole del primo ciclo di 

istruzione e il nostro Istituto ha partecipato con un proprio modello di certificazione per la 

Scuola Primaria e per la Scuola Secondaria di 1° grado. La Circolare, nel richiamare il testo 

delle Indicazioni, ricorda che per lo sviluppo delle competenze è necessario che gli allievi 

abbiano la possibilità di mettersi alla prova in compiti significativi, contestualizzati 

nellõesperienza e nella realt¨, condurre indagini, esperimenti, discutere e collaborare, 

diventando protagonisti attivi del proprio apprendimento, invece che limitarsi 

prevalentemente a riprodurre contenuti proposti e trasmessi dagli insegnanti. È in questa 
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ottica che si sta muovendo il nostro Collegio dei docenti che attraverso commissioni 

(costruzioni di rubriche valutative per competenze, individuazione di compiti di realtà, 

prove di verifica più o meno strutturate) sta  portando avanti un lavoro di revisione delle 

pratiche valutative  per orientarle sempre più verso una valutazione autentica per la 

promozione di tutte le caratteristiche della personalità degli alunni e dei loro talenti.  
 

LA VALUTAZIONE DEL COMPORTAMENTO  
La valutazione del comportamento degli alunni nella scuola secondaria di 1° grado concorre 

alla valutazione complessiva dello studente e determina, se inferiore a sei decimi, la non 

ammissione al successivo anno di corso o all'esame conclusivo del ciclo. Nella scuola 

primaria, la valutazione del comportamento è espressa con un giudizio.  

Ai fini della validit¨ dellõanno scolastico, la valutazione degli allievi della scuola primaria e 

secondaria di 1° grado è vincolata alla frequenza almeno dei tre quarti del monte ore 

annuale. 
 

TABELLA CRITERI  PER LA VALUTAZIONE DEL COMPORTAMENTO  
 

COMPORTAMENTO Voto in 
decimi 

Lƭ ŎƻƳǇƻǊǘŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩŀƭƭƛŜǾƻ ŝ ŜǎǘǊŜƳŀƳŜƴǘŜ ŎƻǊǊŜǘǘƻΣ ƳŀƴƛŦŜǎǘŀƴŘƻ ƛƳǇŜƎƴƻ Ŝ ƛƴǘŜǊŜǎǎŜ 
sempre costanti, una partecipazione molto seria, attiva e collaborativa con i docenti e i 
compagni. 
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Il comportamento ŘŜƭƭΩŀƭƭƛŜǾƻ ŝ ŎƻǎǘŀƴǘŜƳŜƴǘŜ ŎƻǊǊŜǘǘƻΦ [ΩƛƴǘŜǊŜǎǎŜΣ ƭΩƛƳǇŜƎƴƻ ǎƻƴƻ 
ugualmente costanti. La partecipazione è nel complesso seria, attiva e collaborativa con i 
docenti e i compagni. 
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[Ωŀƭǳƴƴƻ ƳƻǎǘǊŀ ǳƴ ŎƻƳǇƻǊǘŀƳŜƴǘƻ ǎƻǎǘŀƴȊƛŀƭƳŜƴǘŜ ŎƻǊǊŜǘǘƻ ŀƴŎƘŜ ƴŜƭ ǊŀǇǇorto con i 
ŘƻŎŜƴǘƛ Ŝ ƛ ŎƻƳǇŀƎƴƛΦ [ΩƛƴǘŜǊŜǎǎŜ Ŝ ƭΩƛƳǇŜƎƴƻ ǎƻƴƻ ƴŜƭ ŎƻƳǇƭŜǎǎƻ ŀŘŜƎǳŀǘƛ Ŝ ǎƻŘŘƛǎŦŀŎŜƴǘƛΦ 
Partecipa alla vita scolastica con sostanziale regolarità. Non ha ricevuto note o ammonizioni 
scritte di particolare gravità. 
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Lo studente ha un comportamento talora non corretto nei confronti dei compagni, dei 
ŘƻŎŜƴǘƛΣ ŘŜƭ ǇŜǊǎƻƴŀƭŜ !¢! ƻ ŘŜƭƭŜ ǎǘǊǳǘǘǳǊŜ ŘŜƭƭŀ ǎŎǳƻƭŀΦ [ΩƛƴǘŜǊŜǎǎŜ Ŝ ƭΩƛƳǇŜƎƴƻ ƴƻƴ ǎŜƳǇǊŜ 
ǎƻƴƻ ǎƻŘŘƛǎŦŀŎŜƴǘƛΦ Iŀ ǊƛŎŜǾǳǘƻ ŘƛǾŜǊǎŜ ƴƻǘŜ ŘƛǎŎƛǇƭƛƴŀǊƛ Ŝκƻ ŀƳƳƻƴƛȊƛƻƴƛ ǾŜǊōŀƭƛ ƴŜƭƭΩŀǊŎƻ Řƛ 
ciascun quadrimestre. 
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Il comportamento dello studente è frequentemente non corretto (talora con particolare 
ǊƛƎǳŀǊŘƻ ŀƭƭŀ ŘƛƎƴƛǘŁ Ŝ ŀƭƭΩƛƴǘŜƎǊƛǘŁ ŘŜƭƭŀ ǇŜǊǎƻƴŀύ ƴŜƛ ŎƻƴŦǊƻƴǘƛ dei compagni, dei docenti, del 
personale ATA o delle strutture della scuola. [ΩƛƴǘŜǊŜǎǎŜ Ŝ ƭΩƛƳǇŜƎƴƻ ǎƻƴƻ ǉǳƛƴŘƛ ǎƻǾŜƴǘŜ 
insoddisfacenti. Ha ricevuto ripetute note scritte disciplinari e numerose ammonizioni verbali 
nel corso del quadrimestre. 
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[Ωŀƭǳƴƴƻ Ƙŀ ǳƴ ŎƻƳǇƻǊǘŀƳŜƴǘƻ ŘŜŎƛǎŀƳŜƴǘŜ Ŝ ŦǊŜǉǳŜƴǘŜƳŜƴǘŜ ƴƻƴ ŎƻǊǊŜǘǘƻ όŎƻƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭare 
riguardo alla dignità e integrità della persona) nei confronti dei compagni, dei docenti, del 
personale ATA o delle strutture della scuola, comprese le suppellettili, con danni dolosi spesso 
anche gravi. Riceve sovente note disciplinari e ammonizioni gravi ed è stato, nel corso 
ŘŜƭƭΩŀƴƴƻΣ destinatario di almeno una delle sanzioni disciplinari che prevedono un 
allontanamento dalla comunità scolastica per un periodo pari o superiore ai cinque giorni. 
5ƻǇƻ ƭΩerogazione delle sanzioni non ha dimostrato apprezzabili e concreti atteggiamenti di 
cambiamento nel comportamento. 
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Le note disciplinari dei docenti vanno motivate con relazione scritta al DS, per essere validate. Dopo 
ǘǊŜ ƴƻǘŜ ŘƛǎŎƛǇƭƛƴŀǊƛ ǾŀƭƛŘŀǘŜΣ ǇŜǊ ƭΩŀƭǳƴƴƻ ǎŎŀǘǘŀ ƭŀ ǎƻǎǇŜƴǎƛƻƴŜ -minimo 1 giorno, massimo 3 giorni-. 
Dopo il quinto giorno di sospensione, il Consiglio può deliberare per il 5 in condotta. 
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VOTO LEGENDA DELLE MOTIVAZIONI 
5 
 

Ha ricevuto sovente note disciplinari e ammonizioni gravi ed è stato 
allontanato dalla comunità scolastica per un periodo pari o superiore 
a 5 giorni. 

6 Comportamento frequentemente non corretto. 
7 Comportamento talora non corretto e/o non sempre collaborativo. 
8 Comportamento sostanzialmente corretto e collaborativo 

Il 7 in comportamento al 1° quadrimestre può produrre la mancata partecipazione al viaggio di 

istruzione e/o ad altre attività scolastiche curricolari ed extracurricolari. 
 

 

Regolamento di Disciplina e provvedimenti disciplinari  
 

1) Il Regolamento di Disciplina dellõIstituto Comprensivo òG. Pascolió, redatto 

seguendo i riferimenti normativi e le disposizioni del Consiglio di Istituto, e  considerato 

il Patto formativo condiviso con le famiglie degli alunni, definisce i comportamenti 

configurati come òmancanze disciplinarió, da correggere con interventi educativi elencati 

nella tabella presente allõinterno del Regolamento di Istituto, al punto n. 4, sezione 

òRegolamento di Disciplinaó. 

2) I provvedimenti disciplinari hanno finalità educativa e tendono al rafforzamento 

del senso di responsabilità ed al ripristino di rapporti corretti all'interno della comunità 

scolastica. 

3) La responsabilità disciplinare è personale. Nessuno può essere sottoposto a sanzioni 

disciplinari senza essere stato prima invitato ad esporre le proprie ragioni. Le sanzioni 

discip linari possono essere irrogate soltanto previa verifica della sussistenza di elementi 

concreti e precisi dai quali si desuma che l'infrazione disciplinare sia stata effettivamente 

commessa da parte dello studente. Nessuna infrazione disciplinare può influi re sulla 

valutazione del profitto. In nessun caso può essere sanzionata, né direttamente né 

indirettamente, la libera espressione di opinioni correttamente manifestata e non lesiva 

dell'altrui personalità.  

4) Le sanzioni sono sempre temporanee, proporzionate alla infrazione disciplinare e 

ispirate al principio di gradualità nonché, per quanto possibile, al principio della 

riparazione del danno. Esse tengono conto della situazione personale dello studente, 

della gravità del comportamento e delle conseguenze che da esso derivano. 

5) Le sanzioni e i provvedimenti che comportano allontanamento dalla comunità 

scolastica sono adottati dal Consiglio di Classe. Le sanzioni che comportano 

l'allontanamento superiore a 15 giorni e quelle che implicano l'esclusione dallo scrutinio 

finale o la non ammissione all'esame di Stato conclusivo del corso di studi sono adottate 

dal Consiglio di Istituto.  Il temporaneo allontanamento dello studente dalla comunità 

scolastica può essere disposto solo in caso di gravi o reiterate infrazioni disciplinari, per 

periodi non superiori ai 15 giorni . 
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LõAMPLIAMENTO DELLõOFFERTA FORMATIVA 
E I PROGETTI DõISTITUTO 

Ad integrazione dei percorsi curricolari previsti dai vigenti ordinamenti disciplinari, il 

nostro Comprensivo ogni anno offre ai propri alunni dei percorsi aggiuntivi, tesi a 

favorire la loro crescita culturale, educativa e di autonomia, nel rispetto dei loro ritmi di 

apprendimento e al fine di facilitarne lõinserimento in ogni contesto scolastico ed 

extrascolastico. Molti di questi proget ti prevedono infatti uscite sul territorio, con la 

guida degli insegnanti, che offrono agli alunni di ogni età importanti occasioni di 

esperienze per la maturazione personale. 
 

I NOSTRI PROGETTI  
 

ACCOGLIENZA E CONTINUITÀ (tutti gli ordini di scuola)  

Questi progetti si prefiggono l'obiettivo di instaurare un clima rassicurante, nel quale i 

bambini e i ragazzi neoiscritti possano intraprendere i loro percorsi di crescita in un 

contesto di relazioni significative.  

 

FESTA DELLõALBERO (tutti gli ordini di scuola) 

Un appuntamento fisso, per imparare, ad ogni età, ad amare e rispettare la natura, a 

conoscere la funzione degli alberi nellõambiente, ad adottare comportamenti corretti. Il 

tutto realizzando cartelloni, disegni, recite ed altri lavori creativi, svolti i n ogni singola 

classe con i docenti. 

 

AVVIAMENTO ALLA PRATICA SPORTIVA (tutti gli ordini di scuola)  

Si mira, attraverso lõattivit¨ sportiva, a supportare la formazione globale della personalit¨ 

degli allievi, favorendo i processi di socializzazione, e valorizzando lo sport non in 

quanto attività agonistica fine a sé stessa, ma come mezzo attraverso il quale ogni 

bambino e ragazzo apprenderà regole e disciplina, ed imparerà a padroneggiare la 

motricità.  

 

LõORA DI CODING (tutti gli ordini di scuola)  

Progetto extracurricolare di programmazione informatica per gli alunni dellõistituto, 

condotto con attività di potenziamento del pensiero computazionale e metodologia 

creative learning. 

 

DANZA CREATIVA (Scuola dellõInfanzia) 

Potenziare lõaspetto motorio, relazionale, emotivo ed estetico partendo dalla danza e 

dalla musica, fonti privilegiate di apprendimento: questo è il cuore del laboratorio di 

danza creativa, che ci permetterà di realizzare e condividere, assieme ai piccoli alunni, 

esperienze emozionali, creative e relazionali attraverso il corpo e la mente. 
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GLOBALISMO AFFETTIVO (Scuola dellõInfanzia) 

Metodo di apprendimento precoce della letto -scrittura. Il percorso prevede una sinergia 

tra fantasia e tecnologia, anche attraverso la fruizione di percorsi multimediali attivi.  

 

ENGLISH IS FUN (Scuola dellõInfanzia) 

Progetto in lingua inglese con esperta, basato su attività ludiche, sensoriali, manipolative 

e comunicative. 

 

PROGETTO NATALE (Scuola dellõInfanzia) 

Un progetto per far vivere a tutti i bambini lõatmosfera del Natale, con tutti i suoi valori 

pi½ positivi e profondi: la pace, lõamicizia, la convivenza, la solidariet¨, lõamore. 

 

A SCUOLAé TUTTI INSIEME! (Scuola dellõInfanzia) 

Intercultura, educazione alla convivenza e alle diversit¨, in unõottica di apertura e 

disponibilit¨ verso lõaltro. 

 

UNA REGIONE IN MOVIMENTO (Scuola dellõInfanzia) 

Progetto di educazione motoria promosso da USR Calabria, per favorire le capacità di 

coordinamento motorio nei nostri piccoli studenti.  

 

MUSICA INSIEME, DAI TRE ANNI  Aéé (tutti gli ordini di scuola)  

Progetto di promozione della cultura ed espressione musicale in verticale e in continuità.  

 

AMICO LIBRO (Scuola Primaria)  

Promozione alla lettura per alunni dai 6 ai 10 anni.  

 

CANTI DI NATALE (Scuola Primaria)  

Educazione alla musica e alla sensibilità, con i cori natalizi della scuola di via Lucrezio.  

 

MATERA RACCONTA: STORIA E STORIE DELLA NOSTRA CITTÀ (Scuola Primaria)  
Gli alunni, attraverso  laboratori ed uscite didattiche, potranno cogliere gli elementi più 

specifici del proprio ambiente con la sua storia, le sue tradizioni folcloristiche e le sue 

storie e leggende, pervenendo così ad una maggiore consapevolezza della propria 

identità sociale e culturale. 

 

UN SALTO NEL PASSATO CON LO SGUARDO AL FUTURO (Scuola Primaria e 

Secondaria)  

Progetto a finanziamento regionale, per il potenziamento delle competenze matematiche, 

linguistiche e digitali, in collaborazione con il òCentro Imparolaó. 
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ALLA SCOPERTA DEL NOSTRO TERRITORIO (Scuola Primaria e Secondaria) 

Il progetto è stato pensato per consentire agli alunni la conoscenza del territorio con un 

approccio diretto e consapevole curandone lõaspetto scientifico. Lõidea ¯ di vivere la 

scuola non solo come luogo di istruzione e educazione ma anche come laboratorio per 

imparare a vivere con consapevolezza il proprio luogo di appartenenza.  

 

CREATIVITY AND ACTION (Scuola Secondaria)  

Progetto di Orientamento, in collaborazione con il Rotary Matera, destinat o agli alunni 

delle classi terze della Scuola Secondaria di 1° grado. 

 

LIBRIAMOCI (Scuola Secondaria) 

Progetto nazionale per avvicinare i ragazzi di ogni età al piacere della lettura. I docenti 

partecipanti interagiranno con altre scuole, con un progetto studiato sulle esigenze 

formative dei propri alunni, e si iscriveranno alla piattaforma del sito web òLibriamoció, 

svolgendo attività diverse ð collettive ed individuali - di lettura, allõinterno delle classi. 

Gli alunni pubbicheranno recensioni dei libri l etti sul sito della scuola. 

 

OGGI TI PORTO Aé. (Scuola Secondaria) 

Realizzazione di video a tema geografico, su ogni stato dõEuropa, per descriverne 

attraverso le immagini le particolarità fisiche e le caratteristiche della popolazione, delle 

città, dei luoghi pi½ significativi. Il progetto ¯ finalizzato anche allõacquisizione e al 

rafforzamento di competenze digitali.  

 

MISSION X (Scuola Secondaria) 

Progetto internazionale promosso dallõAgenzia Spaziale Italiana, per far conoscere ai 

ragazzi il fascino dellõuniverso e delle scienze, avvicinandoli allo studio dello spazio, 

approfondendo in particolar modo lõalimentazione e gli stili di vita degli astronauti. 

 

PROGETTI DI GEMELLAGGIO (Scuola Secondaria) 

Alcune classi si gemellano con classi parallele di altre scuole e citt¨, nellõottica di una 

crescita personale, di un comune senso dõidentit¨ al proprio Paese, di una nuova capacit¨ 

di gestire i rapporti interpersonali, di una conoscenza di luoghi, abitudini e mentalità 

diversi dai propri.  

 

ANDIAMO DRITTI VERSO I DIRITTI (Scuola Secondaria) 

Progetto promosso nellõambito delle iniziative sulla legalit¨ promosse dal MIUR e dalla 

Regione Basilicata, per riflettere sui diritti negati in alcuni paesi, soprattutto nei bambini 

e nelle donne, sul lavoro minorile, sulla l ibertà negata, sulle battaglie civili, affinché i 

nostri ragazzi, in futuro, divengano adulti consapevoli, rispettosi e solidali verso le 

minoranze, e che non seguano mai il culto della violenza. 
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Nellõambito di questo lavoro, conformemente al òPiano regionale di prevenzione e 

contrasto alla violenza di genereó, elaborato dalla Regione Basilicata, in alcune classi si 

lavora con progetti tesi ad educare gli alunni al concetto di una reale uguaglianza uomo -

donna, che si esplichi in tutti i settori della vita s ociale e professionale, in maggior misura 

riferito alla violenza di genere e a percorsi di riflessione che inducano gli alunni ad 

evitare, in futuro, azioni che possano condurre alla discriminazione sessuale e ad ogni 

tipo di violenza sulle donne.  

 

INCONTRO CON LõAUTORE (Scuola Secondaria)  

Gli alunni, dopo aver letto libri di narrativa scritti da autori contemporanei, hanno la 

possibilità di incontrarli, in appuntamenti concordati, per raccontare le loro impressioni 

sui testi letti, commentarliéed emozionarsi, conoscendo di persona i loro scrittori 

preferiti.  

 

PROGETTO òGUERRE DI IERI, GUERRE DI OGGIó (Scuola Secondaria) 

Insegnare ai ragazzi lõimportanza della pace mostrando loro lõorrore della guerra, 

ponendo lõattenzione sui passaggi storici che hanno portato la guerra da uno scontro in 

battaglia tra fronti opposti a quella attuale, quella guerra ònascostaó, che coinvolge Paesi 

in pace, cominciata lõ11 settembre 2001. 

 

PROGETTO FAI òAPPRENDISTI CICERONIó (Scuola Secondaria) 

Nellõambito del progetto nazionale delle Giornate FAI per la tutela e la valorizzazione 

dei luoghi storici, artistici ed antropologici più significativi, gli allievi vengono formati 

per fare da guide turistiche dõeccellenza.  

 

PERCORSO DI CITTADINANZA òLA MEMORIAó (Scuola Secondaria) 

La nostra scuola aderisce al Progetto òLa memoriaó, del Consiglio Regionale della 

Basilicata. Molti luoghi, vicini e lontani, ricordano e raccontano tante storie: alla scuola, 

il compito di affiancare gli alunni nella ricostruzione di queste storie.  

 

ANDIAMO A TEATRO  (Scuola Secondaria) 

Progetto di alfabetizzazione al linguaggio teatrale, che prevede non solo che i ragazzi 

assistano ad alcuni spettacoli su temi di attualità, ma nahce a laboratori teatrali che li 

rendano più consapevoli sul linguaggio d el corpo e sulla drammatizzazione. 

 

VALORIZZAZIONE DELLE ECCELLENZE IN AMBITO MATEMATICO  (Scuola 

Secondaria) 

Progetto che promuove il potenziamento delle facoltà sia intuitive che logiche, educa a 

riflettere e ad applicare i concetti appresi in contesti di versi, soprattutto legati alla realtà 

che ci circonda. Lõidea di base ¯ sostenere gli alunni nella grande sfida dellõapprendere, 

nel riscoprire le motivazioni dello studio e della cultura. In più, il Progetto prepara gli 



 

 

39 

studenti alle varie competizioni re gionali e nazionali, come i Campionati Internazionali 

di Giochi Matematici dellõUniversit¨ Bocconi. 

 

GIFFONI FILM FESTIVAL  (Scuola Secondaria) 

Nellõambito dellõannuale rassegna internazionale di cinema per ragazzi, alcune classi 

assistono alle proiezioni di film selezionati dalle Giurie del Giffoni, per riflettere su 

tematiche attuali ed inerenti la loro età; scrivono poi delle recensioni, per concorrere alle 

selezioni finali per partecipare al Festival, che si tiene ogni mese di Luglio, nella cittadina 

campana di Giffoni.  

 

IL PONTE ARCOBALENO  (Scuola Secondaria) 

Progetto per costruire un contatto con gli ex ragazzi di strada di Nairobi attraverso 
l'associazione onlus Amani Africa. Lõidea ¯ di contribuire ad alimentare il senso comune 
di cittadinanza globale  e costruire ponti per l'incontro tra culture diverse.  
 

BOCCA SANA  (Scuola Secondaria) 

Obiettivo di questo progetto di igiene è ensibilizzare i ragazzi alla prevenzione e all'igiene 
delle bocca nonché alla cura dei denti per un sano stile di vita. 
 

IL MERCATINO DEL RICICLO (Scuola Secondaria) 

Un progetto di creativit¨ ed abilit¨ manuale, che insegna anche a rispettare lõambiente 

evitando gli sprechi e riutilizzando in modo artistico materiali di facile consumo.  

 

I NOSTRI PROGETTI INTERNAZIONALI:  

Certificazione Trinity di lingua inglese (a pagamento ð Scuola Primaria e Secondaria) 

Certificazione Cambridge di lingua inglese (a pagamento ð Scuola Secondaria) 

Certificazione DelF di lingua francese (a pagamento ð Scuola Secondaria) 

Progetti e-Twinning (gemellag gi online con scuole straniere) 

Summer in England (viaggi -studio estivi ð a pagamento) 

Pascoli international (gemellaggi con scuole estere) 
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DIMENSIONE ORGANIZZATIVA E RELAZIONALE  
 

FUNZIONI E RUOLI  

 

ISTITUTO COMPRENSIVO PASCOLI DIRIGENTE SCOLASTICO 

DSGA 
 

 
Aree di AZIONE  

 
 
 

AZIONI FINALIZZATE AL SUCCESSO FORMATIVO DEGLI ALUNNI 

 

 

 

 

 

 

 
1 

Area 

organizzativa 

4 
Area 

partecipativa 
2 

Area 

didattica 

3 
Area 

amministrativa 

e dei servizi 

Soggetti coinvolti: personale 

Docente  e Ata dellô Istituto 
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1: AREA ORGANIZZATIVA  
 

DIRIGENTE SCOLASTICO : MICHELE VENTRELLI  

 

A) 1° COLLABORATORE: prof.ssa Angela Festa 

Organizzazione e coordinamento aree di azione istituto comprensivo  
 

B) 2° COLLABORATORE: ins. Maria Stifano 

Organizzazione e coordinamento attività scuola primaria  
 

C) COORDINATORE SCUOLA  INFANZIA : ins. Florinda Cirillo  

Organizzazione e coordinamento attivit¨ scuola dellõinfanzia 
 

D) RESPONSABILI DI PLESSO 

Responsabili della gestione e organizzazione interna del plesso di riferimento in continua 

collaborazione con lõufficio della presidenza e del DSGA. 

Infanzia ð plesso San Giovanni: ins. Teresa Perrone 

Infanzia ð plesso Lazazzera: ins. Maria Bruna Angelino  

Primaria ð plesso Lazazzera: ins. Angela Piscinelli 

Primaria ð plesso Nitti: ins. Nunziata Va lentini  

Primaria ð plesso Lucrezio: ins. Anna Murrone  

Secondaria di 1° grado: prof. Domenico Bia 
 
 

2: AREA AMMINISTRATIVA E DEI SERVIZI  

DIRIGENTE SCOLASTICO 

DSGA: dr.ssa Lucia Anna Duni  

Coordinamento e gestione delle attività amministrative  
 

SEGRETERIA 
- Contabilità e Amministrazione Sostituto del  DSGA: Giuliano Abate  

- Personale docente Infanzia e Primaria: Filomena Cirillo  

- Personale docente Secondaria e ATA : Antonio Di Costola  

- Alunni Secondaria 1° grado: Angela Lucia Di Lecce 

- Alunni Infanzia e  Primaria : Alessandra Montanarelli  

- Protocollo e Affari generali: Francesco Scocuzza 
 

COLLABORATORI SCOLASTICI  
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3: AREA DIDATTICA  
 

DIRIGENTE SCOLASTICO E COLLABORATORI  

FUNZIONI STRUMENTALI  

REFERENTI RESPONSABILI DOCENTI 

 
FUNZIONI STRUMENTALI  

 
Compiti generali delle funzioni strumentali:  

- Operare nel settore di competenza stabilito dal Collegio Docenti; 

- Analizzare  le tematiche che il  Collegio Docenti ha affidato  alle funzioni  
strumentali;  

- Individuare modalità operative e organizzative in accordo con il dirigente 

scolastico e il Collegio; 

- Ricevere dal D.S. e dal Collegio specifiche deleghe operative 

- Verificare il raggiungimento degli obiettivi prefissati e relazionare sul suo operato 

al Collegio Docenti; 

- Pubblicizzare i  risultati.  
 

 
FUNZIONI E AREE  

 
AREA 1  - DIDATTICA:  

   per la SCUOLA PRIMARIA: ins. Francesca Perrone 
   per la SCUOLA SECONDARIA: prof.ssa Adriana Cancelliere  
 

AREA 2  ð PTOF; CONTROLLO E MONITORAGGIO DEL PIANO DI 
MIGLIORAMENTO: prof.ssa Grazia Tantalo  

 

AREA 3 - INNOVAZIONE ALLA DIDATTICA ATTRAVERSO ATTUAZIONE DEL 
PNSD:   
      per la SCUOLA PRIMARIA: ins. Liliana Iampietro  

    per la SCUOLA SECONDARIA: prof.ssa Vincenza Sileo 
 

AREA 4  - INCLUSIONE: ins. Anna Iacovone  
 

REFERENTI 
 

  REFERENTE ALLA DIDATTICA PER LA SCUOLA DELLõINFANZIA:  

ins. Caterina Tortorelli  
 

  REFERENTI VIAGGI DI  ISTRUZIONE:  

   per la SCUOLA PRIMARIA: ins. Antonella De Feo  

   per la SCUOLA SECONDARIA: prof. Francesco Paolicelli 
 

REFERENTE USCITE DIDATTICHE: prof.ssa Carmela Clementelli 
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REFERENTI CONTINUITAõ ed ORIENTAMENTO:  

   per la SCUOLA PRIMARIA: ins. Angela Piscinelli  

   per la SCUOLA SECONDARIA: prof.ssa Emanuella Di Troia  
 

INCLUSIONE: prof.ssa Celeste Canosa 
 

ANIMATORE  DIGITALE: prof. Francesco Paolicelli  
 

TEAM DIGITALE: prof.ssa Vincenza Sileo, ins. Sara Adorisio, ins. Mara Scavetta 

 

RESPONSABILI  

1) LABORATORI  

Organizzazione spazi per Eventi; funzionamento e coordinamento uso spazi dei 

laboratori: prof. Giuseppe Ciannella  

2) BIBLIOTECA Sede Centrale: prof.ssa Filomena Lionetti  

Plesso via Lucrezio: ins. Giovanna Scorca 

Primaria via Lazazzera: ins. Michela Cifarelli  

Primaria Nitti: ins. Grazia Autera  

3) SITO WEB E RAPPORTI CON LõESTERNO: prof. Francesco Paolicelli 
 

LE COMMISSIONI  
 

Commissioni Orario  
Primaria: ins. Francesca Perrone, ins. Anna Murrone,  ins. Sara Adorisio;  
Secondaria: prof. Domenico Bia, prof .ssa Elisabetta Boffilo  
 

Formazione Classi 
Primaria: ins. Anna Murrone,  ins. Sara Adorisio , ins. Liliana Iampietro  
Secondaria: prof.ssa Vincenza Sileo, prof.ssa Angela Festa, prof.ssa Filomena Lionetti  
 

Commissione Progetti 
Primaria: ins. Francesca Perrone, ins. Sara Adorisio, ins. Liliana  Iampietro;  
Secondaria: prof.ssa Angela Festa, prof. Giuseppe Perrucci, prof.ssa Sinforosa Berardone 
 

Commissione Acquisti e Collaudo :  
DS, DSGA, Giuliano Abate, prof. Giovanni Boccia 
 

Comitato di Valutazione  
DS, ins. Nunzia Plasmati, ins. Anna Murrone, prof.ssa Elisabetta Boffilo  
 

Organo di Garanzia 
DS, ins. Mara Scavetta, ins. Giovanna Scorca, prof.ssa Patrizia Montemurro  
 

Gruppo Sportivo studentesco 
DS, prof. Giovanni Papapietro, prof. Francesco Panico 
 

Responsabile dei Lavoratori per la Sicurezza:  
prof. Marcello De Stradiis  
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4: AREA PARTECIPATIVA  
 

GLI ORGANI COLLEGIALI  

Gli organi collegiali sono organismi di governo e di gestione delle attività scolastiche 

dellõIstituto. Essi sono composti da rappresentanti delle varie componenti interessate. 

Il Consiglio d'Istituto, organo di indirizzo, composto da 2 rappresentanti del personale 

ATA (collaboratori), 8 docenti  e 8 genitori (tutti eletti dalle rispettive assemblee) e dal 

Dirigente Scolastico, stabilisce le finalità della scuola e le scelte valoriali di fondo cui 

s'ispira il POF. 

Il Consiglio dõIstituto eletto tre anni fa ha concluso il suo mandato il 31 agosto scorso. 

Lõorganismo, che si dovrebbe occupare di deliberare in merito alle scelte amministrative 

(conto preventivo, conto consuntivo, variazioni di bilancio), all'approvazione del POF su 

tematiche di carattere organizzativo, devõessere rinnovato nel mese di ottobre, attraverso 

elezioni collegiali.  
 

COMPOSIZIONE DEL CONSIGLIO DI ISTITUTO  - Triennio 2015/2018 
 

Presidente: Pasquale Vizziello (componente genitori)   

Vicepresidente: Angelo Venezia (componente genitori)   

Segretario: ins. Anna Iacovone (componente docenti) * 

       * al posto della prof.ssa Filomena Lionetti, dimissionaria  

 

Componente genitori:  

Nicola Casella   Sante Grieco  

Vincenza Sileo    Francesco Staltari  

Filomena Tralli    Gaetano Vitelli  

 Componente docenti:  

Sara Adorisio    Antonella De Feo  

Rosanna Lionetti    Francesco Paolicelli  

Francesca Perrone   Caterina Tortorelli  

Benedetta Verrascina  

Componente ATA:  

Rosa Andrisani   Maria Luigia Manicone  

 

Componente di diritto:  
D.S. Michele Ventrelli  
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Il Collegio dei Docenti , organo tecnico, che si riunisce periodicamente per discutere e 

adempiere alle delibere relative ai diversi progetti presenti nel POF o per affrontare 

problemi di carattere didattico ed organizzativo, e che per lo più è articolato in 

Commissioni, si occupa anche di ideare, progettare e pianificare le varie attività. 

La Giunta è formata dal Dirigente Scolastico, dal Direttore dei Servizi Generali e 

Amministrativi di Segreteria (DSGA), da 2 genitori, da 1 docente, da 1 rappresentante del 

personale ATA e un Collaboratore scolastico, membri del Consiglio stesso. Questo 

organismo prepara le proposte su cui il Consiglio è chiamato a esprimersi, predispone il 

bilancio e cura l'esecuzione delle delibere. 
 

I CONSIGLI  

Consigli di Intersezione (scuola dellõinfanzia): ne fanno parte tutti i docenti e un 

rappresentante dei genitori  per ciascuna delle sezioni interessate; sono presieduti dal D.S. 

o da un docente, facente parte del Consiglio, da lui delegato. 

Consigli di Interclasse (scuola primaria): ne fanno parte tutti i docent ed un 

rappresentante dei genitori per ciascuna delle classi interessate; quando si riuniscono, sono 

presieduti dal D.S. e da un docente, facente parte del Consiglio, da lui delegato. 

Consigli di Classe (scuola secondaria): ne fanno parte tutti i docenti della classe e quattro 

rappresentanti dei genitori; sono  guidati da un docente coordinatore, e presieduti dal D.S. 

o da un docente, facente parte del Consiglio, da lui delegato. 

Tutti i Consigli, partendo da unõattenta analisi dei bisogni della classe, dovranno elaborare 

delle progettazioni atte a favorire lo s viluppo graduale delle competenze educative e 

didattiche che dovranno essere certificate in uscita dalla scuola secondaria di 1° grado, così 

come previsto dalle Indicazioni Nazionali.  

I Consigli dovranno inoltre:  

¶ individuare gli alunni per i quali attuare attività individualizzate, finalizzate a 
recupero, consolidamento e orientamento; 

¶ individuare gli alunni per i quali attuare percorsi didattici personalizzati per disagi 
o BES; 

¶ elaborare il progetto annuale delle attività curricolari, pluridisciplinari ed 
extracurricolari, comprese le visite didattiche e dõistruzione a cui parteciper¨ la classe; 

¶ verificare periodicamente il raggiungimento degli apprendimenti previsti e adottare  
eventuali strumenti di  correzione; 

¶ effettuare la verifica finale del raggiungimento degli obiettivi educativi e  cognitivi;  

¶ comunicare ai rappresentanti dei genitori nei consigli di classe, interclasse e 
intersezione, le informazioni relative alla programmazione annuale e alla sua effettiva  
attuazione. 
I rappresentanti d ei genitori sono eletti durante unõassembla che si tiene nel mese di 

Ottobre; in quell'occasione vengono illustrate alle famiglie le linee del POF e la 

progettazione di classe. 
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ORGANIZZAZIONE DIDATTICA E TEMPO SCUOLA  

Il periodo did attico nel nostro Comprensivo è organizzato in quadrimestri, e, tra i diversi 

ordini di scuola, il tempo scuola varia dalle 27 alle 40 ore di frequenza. 

Nellõorganizzazione generale della didattica, sono attivi i Dipartimenti disciplinari, 

ciascuno coordinato da un docente Referente, per ogni ordine di scuola. In ogni classe, 

inoltre, cõ¯ un docente Coordinatore che regola i rapporti tra il Consiglio e le famiglie, 

interagendo con il DS e convocando, quando occorre, incontri straordinari.  

Lõutilizzo dei Laboratori didattici ¯ favorito dallõindividuazione di Docenti responsabili 

che ne regolamentano lõutilizzo e ne verificano lo stato di funzionamento. 

Da questõanno, ¯ stata istituita la figura del docente animatore digitale. 

Tra le commissioni, tutte operanti in modo fattivo per il buon andamento dellõistituto, 

compito assai delicato è quello preposto al gruppo per la formazione delle classi, che segue 

dei precisi criteri.  

 
Criteri per la formazione delle classi prime  

Nelle sezioni tradizionali, si formeranno  classi equi -eterogenee per: 

Ɇ fasce di livello  nellõapprendimento 

Ɇ casi problematici (comportamento/iperattività, disabilità, DSA, alunni  stranieri)  

Ɇ ripartizione equa di maschi e  femmine 

Ɇ inserimento, a richiesta, nella sezione frequentata dai fratelli  

Ɇ indicazioni dei docenti della scuola dellõinfanzia e primaria. Per le classi ad indirizzo 

musicale 

Al corso, presente nella scuola secondaria, si accede previo superamento di un test 

attitudinale, strutturato su prove musicali e ritmiche e su prove orienta tive sullo studio di 

uno strumento specifico. Lõassegnazione finale dello strumento ð su cui comunque gli 

alunni possono esprimere preferenze ð è la risultante degli elementi emersi dai precedenti 

punti oltre alle motivazioni personali dei  ragazzi. 

 
Rapporti scuola -famiglia  

Il rapporto scuola -famiglia nellõI.C. Pascoli (regolato dalla normativa vigente), ¯ 

fondamentale: cõ¯ necessit¨ di periodici incontri tra docenti e genitori, nellõottica della 

corresponsabilità educativa. La nostra scuola segue queste modalità di contatto con le 

famiglie:  

Ɇ entro il secondo mese dellõattivit¨ didattica i docenti promuovono assemblee di classe 

durante le quali vengono presentate ai genitori le programmazioni didattiche annuali, le 

attività, i progetti e le iniziative a  cui la classe aderisce; i genitori degli alunni delle classi 

prime, di ogni ordine e grado, firmano il patto di  corresponsabilità; 

Ɇ sono indette le elezioni dei rappresentanti dei genitori delle  classi; 

Ɇ colloqui  individuali  a richiesta dei genitori  e dei docenti, nei giorni  della 
programmazione;  
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Ɇ per la scuola dellõinfanzia, tre assemblee di sezione nel corso dellõanno; 

Ɇ per la scuola primaria e secondaria di 1° grado, ora di ricevimento e, se nessario, 

colloqui individuali;  

Ɇ colloqui scuola-famiglia, in cui i  docenti della classe incontrano le famiglie (una volta a 

quadrimestre); 

Ɇ colloqui individuali al termine di ogni quadrimestre alla consegna della scheda di 

valutazione. 

 
 
Le tabelle del tempo scuola  
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RAV, PIANO DI MIGLIORAMENTO, PIANO DI FORMAZIONE  
 
Autovalutarsi: il RAV  

Siamo fortemente convinti che il vero percorso di una scuola si costruisce operando scelte 

autonome e rispondenti alle specificità di cui è espressione, elaborando un proprio modello 

progettuale. 

Per una coerente elaborazione del Piano triennale dellõOfferta Formativa, abbiamo perci¸ 

ritenuto di partire, oltre che dallõAtto di Indirizzo, da quel fondamentale documento che ¯ il 

RAV, il Rapporto di Autovalutazione dõistituto pubblicato a settembre 2015, che è una sintesi del 

processo di avvio del Sistema di Valutazione dellõIndire. 

Il RAV ha tenuto conto di una serie di elementi tipicizzanti di ogni scuola: Contesto e Risorse, 

con tutte le opportunità e i vincoli che gl i stessi comportano; Processi didattici ed organizzativi, 

regolati dunque dalle scelte compiute allõinterno della scuola, dal DS e da tutto il Collegio; Esiti, 

ossia i risultati conseguiti a medio e lungo termine dai nostri studenti, oltre che nelle prove 

standardizzate nazionali, confrontate con scuole di simile o uguale background socioculturale.  

Su questa complessa base, ma concentrandosi in particolare sugli esiti, un gruppo dedicato ha 

elaborato il Piano di Miglioramento, primaria richiesta giunta dal MIUR, individuando una serie 

di priorità sulle quali intervenire per ottimizzare i nostri traguardi.  

 

Una sintesi del nostro RAV:  

Partiamo dallõarea Contesto e Risorse: il maggiore gap che registriamo ¯ proprio qui, nella 

mancanza di fondi, sia per quanto concerne il Fondo dõistituto, sempre piuttosto ristretto, che 

fino ad oggi dunque non ci ha permesso di attivare tutti i corsi di aggiornamento e formazione 

auspicati, sia per i contributi che ci giungono dagli Enti Locali: ciò significa che il Comune non 

ci sostiene con interventi di manutenzione ordinaria e straordinaria.  

Tali problematiche si sono aggravate degli ultimi anni, nei quali, crescendo la popolazione 

scolastica, non sempre riusciamo a far fronte alle rinnovate ed urgenti esigenze che ne 

conseguono. 

In particolare, registriamo un livello parziale di sicurezza degli edifici e di superamento delle 

barriere architettoniche; in alcuni plessi, i piani superiori non sono serviti da ascensori.  

Altra difficoltà si registra per i servizi igienici, che so no numericamente insufficienti a coprire le 

necessità di tutti i nostri iscritti; inoltre mancano, in tutte le sedi, bagni a norma per gli allievi 

diversabili.  

Per quanto riguarda invece le risorse professionali, il livello di professionalità del nostro co rpo 

docente ð stabile per oltre il 95% del numero totale -, è molto alto, arricchito di competenze 

extrascolastiche che regalano alla scuola insegnanti dinamici, pronti a cogliere ogni opportunità, 

attenti e sensibili. Va segnalata però l'assenza, al momento, di continuità, stabilità ed esperienza 

del Dirigente Scolastico, che è capo del nostro Comprensivo da 4 anni, ossia dal primo anno del 

suo incarico. 

Ciò, apparentemente, potrebbe rappresentare un punto di debolezza, è invece un reale punto di 

forza, perché la giovane età e l'entusiasmo del DS si trasformano in energie concrete che stanno 

facendo crescere la scuola di anno in anno. 
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Nella sezione Processi, quello che emerge è la mancanza di una progettazione per classi parallele, 

soprattutto alla scuola primaria, e più generale, la scarsa propensione a progettare in team. Le 

progettazioni interdisciplinari, molto avversate lõanno scorso, rappresentano invece una novit¨ 

richi esta anche dal RAV come indicatore di valutazione.  

Anche il lavoro di continuità e di orientamento, pur già molto attivo ed efficace, va migliorato: 

occorre pensare a progetti di continuità per le classi ponte e con le scuole superiori. Inoltre va 

assolutamente elaborato un progetto di istituto per lõorientamento, che se possibile andr¨ anche 

a verificare nel tempo i risultati ottenuti nella nostra fascia di scuola.  

Occorre infine coinvolgere maggiormente le famiglie, le quali, pur molto attive nel percorso  di 

collaborazione ed interazione educativa dei loro figli, non partecipano in misura massiccia agli 

organi collegiali.  

La sezione più importante del nostro RAV è senza dubbio quella degli Esiti, tanto che il MIUR ci 

chiede di pensare ad un Piano di miglio ramento concentrato sugli esiti. 

Il lavoro del Nucleo di Autovalutazione dellõI.C. òPascolió, cominciato nellõanno scolastico 

2013/14 con la sperimentazione attuata attraverso la compilazione del Vales, e proseguito negli 

anni seguenti, è stato sempre approfondito, curato. I docenti del Nucleo  si sono incontrati più 

volte per riflettere sui dati raccolti, soprattutto quelli della sezione òEsitió, e la produzione del 

RAV non è mai stata considerata un semplice òadempimento formaleó, ma ¯ stata realizzata con 

attenzione, sempre mirando a tracciare un quadro chiaro dei punti di forza e di debolezza della 

nostra scuola. 

Registriamo, intanto, un dato totalmente positivo: la nostra scuola ha una tasso di abbandono 

scolastico praticamente nullo. Inoltre, sono pochissimi i casi di ragazzi non ammessi allõanno 

successivo. Evidentemente, oltre che progettazioni didattiche ben calibrate ed attenzione al 

successo formativo di ogni alunno/individuo, cõ¯ anche, in linea generale, una certa capacit¨ di 

valutazione da parte di un buon numero dei docenti.  

Se analizziamo i risultati Invalsi degli ultimi due anni scolastici, i nostri ragazzi si attestano su 

un livello medio/altro: le nostre prove standardizzate nazionali sono infatti superiori alla media 

sia locale che nazionale. Insomma, un quadro dõinsieme decisamente buono, anche se ci sono 

punti di criticità che vanno migliorati, che noi sintetizziamo così:  

Rispetto alle prove Invalsi di Italiano, cõ¯ una certa debolezza in quelle di Matematica; Cõ¯ una 

disparità interna dei risultati Invalsi, sia nelle classi (eterogeneità), sia tra classi; 

Va curata maggiormente la valutazione, visto che, a fronte di risultati ottimali nelle prove Invalsi 

(8/9), il voto di uscita preponderante è quello della fascia media, cioè 7/8;  

Manca la valutazione per Competenze, e in questo si potrebbe riscontrare la ragione delle 

incongruenze di cui sopra; ma una commissione ad hoc è già al lavoro sulla Rubrica; 

Una criticità è la mancanza di un sistema organizzato per il monitoraggio dei risultati a d istanza, 

ma i troppi intoppi burocratici e di tempo non ci permettono, al momento, di sopperire a tale 

carenza. 

  Il Piano di Miglioramento  

Nellõa.s. 2016/17, i team pedagogici dei tre ordini di scuola afferenti al nostro Comprensivo 

sono al lavoro per attuare il Piano di Miglioramento.  
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Lõattività di analisi e di valutazione interna che ha seguito il percorso delineato dal RAV ha 

tracciato un identikit a 360° della scuola. 

Lõanalisi ultima, effettuata nellõa.s. 2015/16, e comparata con i risultati delle prove nazionali 

Invalsi dellõultimo triennio, ci ha consentito di individuare con chiarezza alcune òaree di 

miglioramentoó, nelle quali andare ad effettuare cambiamenti che possano farci superare le 

criticità che abbiamo fotografato: questo ¯, in sostanza, il òcuoreó del nostro Piano di 

Miglioramento (PdM).  
 

Per i docenti di tutti gli ordini dellõI.C. òPascolió, il PdM ¯ uno strumento fondamentale, che 

ponendo lõaccento sulle problematiche da risolvere, esplica le azioni che, in concreto, vanno 

messe in atto. Il punto di partenza sono i traguardi e gli obiettivi prioritari che la scuola si è 

posta. 

Il nostro PdM si snoder¨ nellõarco temporale di 3 anni scolastici, e coinvolger¨, a vario titolo, 

tutto il personale.  

Ci sarebbe piaciuto poter risolvere, con un colpo di bacchetta magica, tutte le criticità di cui la 

nostra scuola, come la maggior parte degli istituti pubblici italiani, soffre. Ma non è possibile. 

Abbiamo perciò individuato un numero ristretto di obiettivi di cambiamento, ch e possiamo 

sintetizzare in questo modo: 

1) Il primo punto su cui ci siamo concentrati riguarda le valutazioni: in generale, le 

valutazioni finali degli esami e, nello specifico, i risultati Invalsi. Abbiamo evidenziato una 

disparità interna dei risultati, sia  nelle classi (eterogeneità), sia tra classi. 

2) Sempre in merito agli esiti, in particolare abbiamo registrato che, rispetto ai buoni 

risultati nelle prove di Italiano, cõ¯ una certa debolezza in quelle di Matematica. 

3) Altro punto da rinforzare è la formazione dei docenti, in merito allõinnovazione della 

didattica e ai criteri di valutazione.  

4) Legata al punto precedente, cõ¯ unõaltra criticit¨: solo in pochi casi, i docenti effettuano 

una valutazione per competenze (pur essendo, il nostro I.C., fornito di una Rubrica). 

5) Ultimo problema da risolvere è la mancanza di un sistema organizzato per il 

monitoraggio dei risultati a distanza.  

Perché il nostro percorso di miglioramento sia realmente efficace e produttivo, ci siamo dati 

un ordine temporale, scandendo per anni scolastici il lavoro da svolgere.  

Nellõa.s. 2016/17, dunque, abbiamo rivolto la nostra attenzione ai punti 1, 2, 3 e 4. 

Per quanto concerne i punti n.1 e 2, strettamente correlati, la nostra PRIORITAõ ¯ ridurre del 

numero di studenti di fascia media (7/8) negli esiti finali, con il TRAGUARDO di aumentare 

il numero di alunni di fascia alta (9/10).  

Per conseguire tali risultati, lõimpegno preso ¯ quello di diffondere strumenti e criteri di 

valutazione comuni. Ciò significa che si deve lavorare più  accortamente sia sulla 

progettazione didattica sia sulla valutazione, che necessitano di una maggiore condivisione, 

soprattutto in verticale. Miriamo ad una progettazione formalizzata per classi parallele alla 

Primaria, dunque, ma anche, per tutti gli ord ini, ad una progettazione di classe in team. Va 

anche rafforzata la collaborazione interna al Comprensivo, con lõobiettivo finale di rafforzare 

la trasmissione di competenze tra gli ordini e i plessi.  

http://www.giuntiscuola.it/lavitascolastica/magazine/articoli/?term=categorie-articoli-vita-scolastica-e-scuola-dell-infanzia/autovalutazione-delle-scuole


 

 

54 

Si tratta di uno snodo importante, che coinvolge anche le aree della Continuità e 

dellõOrientamento.  

A livello concreto, le azioni da svolgere sono due: 

- Promuovere il lavoro dei dipartimenti disciplinari per la progettazione di moduli in 

verticale;  

- Mettere a punto protocolli valutativi condivisi, con prove d i verifica, periodiche ed 

uguali per classi parallele, e criteri omogenei di valutazione. Tali prove verranno 

somministrate agli alunni in tre epoche diverse: ad inizio anno, per poter mettere a punto 

strategie didattiche mirate, in base ai livelli delle c lassi; a metà anno, subito dopo la fine del 

primo quadrimestre, per verificare lõefficacia dellõazione didattica ed eventualmente 

modificarla; a fine anno, per tirare le somme del lavoro svolto e prepararsi allõanno successivo. 

 

Tutte queste azioni andranno rinforzate con un progetto ad hoc, attuativo del Piano, svolto 

nellõambito di una collaborazione esterna con il Centro Imparola, ente accreditato per 

lõapprendimento ed il recupero di ragazzi con debolezze disciplinari e, pi½ in particolare, con 

DSA.  

Il  progetto si chiama òUn salto nel passato con lo sguardo al futuroó, ed ¯ articolato in due 

fasi. Nella prima parte, va a rafforzare le competenze in Matematica per le classi quarte della 

Primaria e per le classi seconde della Secondaria; in una seconda fase, andrà a potenziare le 

competenze in Italiano e nellõuso delle Tic tramite un lavoro di storytelling, riservato agli 

alunni delle classi prime della Secondaria. 

Tutte le attività che il gruppo di lavoro del PdM sta ponendo in essere per risolvere le cri ticità 

espresse ai punti 1 e 2, ha un obiettivo pi½ ampio: raggiungere una òcoerenzaó nellõofferta 

formativa del nostro Comprensivo, mantenendo un continuità didattica degli apprendimenti 

che superi le differenze tra corsi e il divario tra gli ordini scola stici. 

Il nostro sogno, pur ambizioso, resta sempre lo stesso: garantire a tutti i nostri alunni il 

successo formativo di tutti.   

Per quanto concerne i punti n.3 e 4, anchõessi strettamente correlati, la nostra PRIORITAõ ¯ 

una efficace formazione dei docenti, affinché divengano padroni della didattica innovativa e 

per competenze, con il TRAGUARDO di sviluppare in tutti loro una maggior consapevolezza 

del nuovo ruolo che la scuola richiede loro.  

Per conseguire tali risultati, lõimpegno preso ¯ quello di favorire la partecipazione dei docenti 

a corsi di formazione sulla didattica per ambienti di apprendimento e sulla didattica 

innovativa.  Lõazione da mettere in campo ¯ dunque la pianificazione di un piano di 

formazione adeguato, che possa migliorare, a livello individuale, le scelte educative ed i 

processi di insegnamento, e come obiettivo più ambizioso possa far crescere la qualità della 

nostra proposta formativa . 

 

IL PIANO NAZIONALE DI FORMAZIONE DOCENTI  

Miur, il 03 ottobre 2016 ha emanato il Piano per la formazione dei docenti 2016-2019 che, 

nellõattuazione della L.107 òLa buona scuolaó sulla Riforma, rende òobbligatoria, strutturale 
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e permanenteó la formazione in servizio degli insegnanti, per il loro aggiornamento e 

sviluppo professionale: una formazione strettamente connessa alla funzione docente e con un 

ruolo strategico rispetto alla qualit¨ del servizio scolastico e allõinnovazione 

metodologico/didattica.  

Sarà coinvolto nel Piano di formazione, nel triennio prossimo, tutto il personale scolastico, 

docente e non, con una serie di azioni formative che spaziano su varie tematiche: dal digitale 

alla didattica per competenze, dal potenziamento dei saperi di base alla didattica per alunni 

con bisogni educativi speciali. Ogni docente dovrà realizzare un proprio  piano individuale 

di sviluppo  professionale, con l'aiuto di un ambiente dedicato online.  

Ci troviamo di fronte ad uno snodo focale per il sist ema scuola.  

I bisogni rilevati dalle agenzie nazionali e internazionali (Invalsi, Ocse, IEA -Pirls) hanno 

evidenziato come fondamentale risulti la formazione di tutto il personale scolastico, per la 

qualificazione dellõinsegnamento, e per lõallineamento del sistema Italia agli standard della 

scuola europea. 

òLa legge 107/2015 ha fissato alcuni obiettivi prioritari che, per poter essere raggiunti, 

necessitano di specifiche azioni. In particolare ci si riferisce a: 
 

Å lõinnovazione metodologica in tutte le sue forme e connessa ai nuovi ambienti per 

lõapprendimento e allõutilizzo delle tecnologie nella didattica; 

Å le lingue straniere, con la finalit¨ di innalzare il livello delle competenze linguistico-

comunicative degli allievi, con particolare attenzione all a metodologia CLIL;  

Å le opportunit¨ dellõautonomia curricolare, organizzativa e didattica; 

Å lõaccoglienza, finalizzata allõinclusione, come modalit¨ òquotidianaó di gestione delle classi; 

Å la cultura della valutazione e del miglioramento.  
 

Le priorità n azionali, riferimento per tutto il personale e per lo stesso MIUR, saranno 

considerate e contestualizzate dai dirigenti scolastici attraverso gli indirizzi forniti al Collegio 

dei docenti per la realizzazione, lõelaborazione e la verifica del Piano di formazione integrato 

nel Piano triennale dellõOfferta Formativaó. 

Ogni area rappresenta un ambito di lavoro che coinvolge in primo luogo i docenti, ma che si 

rivolge anche alle altre tipologie di soggetti professionali (dirigenti, figure di sistema, 

personale ATA):  
 

AMBITO DI LAVORO - Competenze di sistema: 

Area 1 - Autonomia organizzativa e didattica  

Area 2 - Valutazione e miglioramento  

Area 3 - Didattica per competenze, innovazione metodologica e competenze di base 

AMBITO DI LAVORO - Competenze per il XXI secolo 

 Area 4 ð Lingue straniere 

 Area 5 ð Competenze digitali e nuovi ambienti per lõapprendimento 

AMBITO DI LAVORO - Competenze per una scuola inclusiva 

 Area 6 ð Integrazione, competenze di cittadinanza e cittadinanza globale 

 Area 7 ð Inclusione e disabilità  
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Quanto detto fin qui rappresenta una linea guida in cui intersecare le azioni strategiche 

dellõIstituto Comprensivo òPascolió, attraverso la redazione del nostro  
 

PIANO DI FORMAZIONE TRIENNALE  
 

Tenuto conto delle direttive del MIUR, VISTO lõatto di indirizzo al Piano di formazione 

triennale che tiene conto nelle sue indicazioni del RAV e del PdM, analizzate le schede di 

rilevazione dei bisogni formativi del personale scolastico, il Collegio redige il seguente Piano 

Triennale di formazione 2 016/19 . 

Il Piano rappresenta un òinvestimento strategico da parte del Ministero, legato in primo luogo 

ad esigenze nazionali quali la modernizzazione del sistema paese allõinterno della comunit¨ 

internazionale, e in secondo luogo rispecchia la necessità di arricchire il profilo professionale 

dei docenti per il miglioramento del sistema di istruzione e di adeguare lõofferta formativa ai 

bisogni educativi della popolazione scolastica e del territorioó. 

Per il nostro Istituto anche: 

¶ promuovere una attenta rif lessione sulle pratiche educative e didattiche; 

¶ stimolare la sperimentazione e l'implementazione di competenze metodologiche e 

tecnologiche a supporto della didattica;  

¶ formare competenze utili al miglioramento del rapporto educativo e alla facilitazione 

degli apprendimenti;  

¶ rinforzare nei docenti la motivazione personale e la responsabilità professionale; 

¶ ottimizzare la collaborazione tra tutti i docenti della comunità professionale educante;  

¶ offrire occasioni di formazione e aggiornamento anche per il personale A.T.A., 

valorizzandone la professionalità.  

La formazione potrà essere organizzata e finanziata da: 

ü MIUR  

ü PON 

ü LEGGE 107/15 

ü USR 

ü RETE DõAMBITO 

ü RETI DI SCOPO 

ü CARTA DEL DOCENTE  

La formazione per il docente, obbligatoria (comma 124, L.107/15), non prevede un numero di 

ore da svolgere ogni anno, ma deve essere articolata nel rispetto del contenuto del piano. 

LõIstituto, per il prossimo triennio, articolerà le attività proposte in Unità Formative al fine di 

qualificare e riconoscere lõimpegno del docente nelle iniziative di formazione. 

Ogni Unità dovrà indicare la struttura di massima del percorso formativo. Nel personale 

percorso di formazione rientreranno anche tutti quei momenti che contribuiscono allo 

sviluppo delle competenze professionali, quali ad esempio: 

Å formazione in presenza e a distanza, 

Å sperimentazione didattica documentata e ricerca/azione,  
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Å lavoro in rete, 

Å approfondimento personale e collegiale, 

Å documentazione e forme di restituzione/rendicontazione, con ricaduta nella scuola,  

Å progettazione 
 

In tal caso, la scuola riconoscerà come Unità Formative la partecipazione a iniziative promosse 

direttamente dalla scuola, dalle reti di scuole, dallõAmministrazione e quelle liberamente 

scelte dai docenti, purché coerenti con il Piano di formazione della scuola. Lõattestazione ¯ 

rilasciata dai soggetti che promuovono ed erogano la formazione, comprese le strutture 

formative accreditate dal MIUR, come previsto dalla Direttiva 176/2016.  

Le Unità Formative sono programmate e attuate su base triennale, in coerenza con gli obiettivi 

previsti nel presente Piano Nazionale e nei Piani delle singole scuole. 

Pertanto, la scuola già dal corrente a. s. opererà per garantire ai docenti almeno una Unità 

Formativa per ogni anno scolastico, diversamente modulabile nel trie nnio. 

Le unità formative possono essere anche associate alle scelte personali del docente, che potrà 

avvalersi anche della carta elettronica per la formazione messa a disposizione dal MIUR. 
 

Alla luce di quanto detto, nellõottica del Miglioramento, le iniziative di formazione pianificate 

per il Triennio sono le seguenti: 
 

PIANO FORMAZIONE PER PERSONALE DOCENTE  

Unità formative Azione 

formativa 

Destinatari Tempistica 

prevista 

Fonti di 

 finanziamento 

Innovazione 

didattica, 

competenze 

digitali, creatività. 

ñAzione 

10.8.4 PNSDò  

Docenti di 

scuola 

dellôInfanzia, 

Primaria, 

Secondaria 

A partire 

dallôa.s. 

2016/17 

PNSD/ PON 

 

USR 

Storytelling IN CORSO 

Didattica per 

competenze  

disciplinari 

ñPotenzia-

menteò 

Docenti di 

scuola 

dellôInfanzia, 

Primaria 

A partire 

dallôa.s. 

2016/17 

USR 

 

Reti 

Docenti di 

scuola 

Secondaria 

IN CORSO 

Valutazione e 

certificazione 

delle 

competenze 

Da pianificare Docenti di 

scuola Primaria, 

Secondaria 

A partire 

dallôa.s. 

2016/17 

Da definire 

Percorsi di 

formazione 

linguistica con 

elementi di 

metodologia 

didattica 

innovativa 

Da pianificare Docenti di 

scuola 

dellôInfanzia, 

Primaria, 

Secondaria 

Anni 

scolastici 

2016/19 

Da definire 
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Didattica 

inclusiva  

ñScuola 

modelloò 

Docenti di 

scuola 

dellôInfanzia, 

Primaria, 

Secondaria 

A partire 

dallôa.s. 

2016/17 

 AID 

 

Polo formativo  

Imparola ñScuola 

Amica della 

dislessiaò 

IN CORSO 

Sicurezza e 

tecniche di 

Pronto Soccorso 

Da pianificare Docenti di 

scuola 

dellôInfanzia, 

Primaria, 

Secondaria. 

Personale 

A.T.A. 

Anni 

scolastici 

2016/19 

ISTITUTO 

COMPRENSIVO 

 

PIANO FORMAZIONE PER FIGURE DI SISTEMA  

Unità formative Azione 

formativa 
Destinatari Tempistica 

prevista 
Fonti di 

finanziamento 
Progettazione 
nellôambito 
dellôautonomia, 
flessibilità 
organizzativa, 
leadership educativa, 
governance 
territoriale e utilizzo e 
gestione delle risorse 
umane e strumentali 

Da pianficare Referenti di 
istituto, funzioni 
strumentali e 
figure di 
coordinamento 

A partire 
dallôa.s. 
2016/17 

MIUR 

Temi e visione del 
PNSD e ruolo di 
coordinamento per 
lôinnovazione a scuola 

ñDisegnare e 
accompagnare 
lôinnovazione 
digitaleò 

Animatori 
digitali 

A partire 

dallôa.s. 

2016/17 

IN CORSO 

PNSD 

Scambi allôestero ñAzione K 1ò Animatori 
digitali 

A partire 

dallôa.s. 

2016/17 

Erasmus + 

Temi e visione del 
PNSD e innovazione 
didattica 

ñDidattica 
digitale 
integrataò 

Team per 
lôinnovazione 

A partire 

dallôa.s. 

2016/17 

IN CORSO 

PNSD 

Formazione su 
rapporto di 
autovalutazione e 
miglioramento 

Da pianificare Membri dei 
nuclei interni di 
valutazione 

A partire 
dallôa.s. 
2016/17 

USR 

Formazione di 
almeno tre membri 
per ogni comitato 

Da pianficare Comitato di 
valutazione 

A partire 
dallôa.s. 
2016/17 

USR 

 

PIANO FORMAZIONE PER DIRIGENTE SCOLASTICO E PERSONALE A.T.A.  

Unità formative Azione formativa Destinatari Tempistica 

prevista 
Fonti di 

finanziamento 
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Progettazione 
nellôambito 
dellôautonomia, 
flessibilità 
organizzativa, 
leadership 
educativa, 
governance 
territoriale e 
utilizzo e 
gestione delle 
risorse umane e 
strumentali 

Autonomia 
organizzativa e 
didattica 

Dirigente 
scolastico 

 
DSGA 

A partire 
dallôa.s. 
2016/17 

MIUR 

Il nuovo 
ordinamento 
scolastico 
secondo la 
L.107/2015 

DSGA 
 
Assistenti 
amministrativi 

A partire 
dallôa.s. 
2016/17 

Gestione fondi 
PON 

DSGA 
 
Assistenti 
amministrativi 

A partire 
dallôa.s. 
2016/17 

Adempimenti 
fiscali 
Appalti pubblici 

 

DSGA 
 
Assistenti 
amministrativi 

a.s.2017/18 

PNSD: 
Innovazione, ICT 
management e 
leadership 

Da pianificare Dirigente 
scolastico 

A partire 
dallôa.s. 
2016/17 

PNSD 

Segreteria 
digitale 
Albo pretorio 
Amministrazione 
trasparente 

DSGA 
 
Assistenti 
amministrativi 

Focus su 
progettazione 

DSGA 
 

Valutazione dei 
docenti e della 
dirigenza, 
rapporto tra 
valutazione e 
miglioramento, 
valutazione degli 
studenti 

Da pianificare Dirigente 
Scolastico 
 

A partire 
dallôa.s. 
2016/17 

MIUR 

Sicurezza e 

tecniche di 

Pronto Soccorso 

 

Formazione e 

aggiornamento 

ASPP 

Assistenti 

amministrativi, 

Collaboratori 

scolastici 

A partire 

dallôa.s. 

2016/17 

ISTITUTO 

COMPRENSIVO 

Antincendio a.s. 

2017/18 

Sicurezza a.s. 

2018/19 

Pronto soccorso a.s. 

2017/18 

Inclusione e 

disabilità 

Adempimenti 

amministrativi per 

alunni diversabili 

e BES 

Assistenti 

amministrativi 

a.s. 

2017/18 

MIUR 

 

USR 

Misure di primo 

intervento per 

alunni diversabili 

e BES. 

Collaboratori 

scolastici 

a.s. 

2018/19 
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Somministrazione 

farmaci. 

Formazione 
welfare alunni 

Coesione sociale 
e prevenzione 
disagio giovanile 

Assistenti 
amministrativi 

a.s. 
2018/19 

MIUR 

Integrazione, 
competenze di 
cittadinanza e 
cittadinanza 
globale 

Conoscenza 
fondamenti lingua 
straniera per 
disbrigo 
adempimenti 
cittadini stranieri 
e/o 
extracomunitari  

Assistenti 
amministrativi 

A partire 
dallôa.s. 
2016/17 

MIUR 

 

Dopo le azioni formative, saranno svolti processi da valutazione, in itinere, nell'ambito di 

ogni corso (con test di verifica, questionari, gruppi di discussione, gestiti da chi ha condotto 

la formazione), s finale, proposta dallõIstituto al termine dellõanno scolastico, per accertare 

le ricadute della formazione e per raccogliere eventuali suggerimenti del personale 

scolastico coinvolto. 
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DIMENSIONE AMMINISTRATIVA E GESTIONALE  
 

Lõorganico dellõautonomia 

Nel precedente anno scolastico, tenuto conto delle osservazioni rivenienti dai risultati scolastici 

ed Invalsi, dal RAV e dai questionari famiglie e docenti, si è potuta delineare una fotografia fedele 

sui punti di forza e di debolezza nel nostro Comprensivo, e tracciare le linne da seguire nellõambito 

di un perocrso migliorativo. In base a tutto ciò, il DS e lo staff hanno potuto elaborare un piano 

per lõorganico dellõautonomia, anche tenendo conto delle richieste specifiche giunte dai 

Dipartimenti e dai docenti dei vari ordini di scuola, che tenesse altresì in conto le esigenze e le 

specificità della nostra scuola, e gli obiettivi formative  prioritari, cos³ come evidenziato nellõAtto 

di Indirizzo al PTOF.  

Nellõa.s. 2015/16, dunque, avevamo definito un fabbisogno, per lõorganico dellõautonomia, 

tenendo in conto i posti comuni, di sostegno e di potenziamento, senza la separata indicazione di 

questi ultimi, data lõunitariet¨ dellõóorganico dellõautonomiaó rispetto al potenziatoó.  

Il nostro obiettivo era che i docenti dell'organico dell'autonomia concorressero alla realizzazione 

del piano triennale dell'offerta formative, attraverso lõespletamento delle attività caratterizzanti 

lõOfferta formativa dellõI.C.. 

Le nostre richieste, relative al solo anno scolastico 2016-2017, sono riportate nella tabella 

sottostante. Per gli anni successivi si rimanda agli aggiornamenti annuali del PTOF. 
 

FABBISOGNO ORGANICO DELLõAUTONOMIA 

ORGANICO 
SCUOLA 
MTIC82700A 

A.S. 2016/17  POSTI 
COMUNI 

POSTI DI 
SOSTEGNO 

POSTI 
ORGANICO 
POTENZIATO (*) 

CLASSE DI 
CONCORSO 

MOTIVAZIONI 
Scelta organico 
potenziato 

SCUOLA 
DELLôINFANZIA 

 22 docenti  + 
  1 di R.C. 

2    

SCUOLA 
PRIMARIA 

 43 docenti  + 
  3 di R.C. 

7 6 docenti di cui: 
3 di posto 
comune; 
2 specialisti 
lingua straniera;  
1 specialista sul 
sostegno 

 Potenziamento tempo 
scuola (da 27 h a 29 h 
settimanali);  
Eventuali attività di 
sostituzione docentI 
assenti (max 10 gg.); 
Attività di 
recupero/potenziamen
to; 
Attività-ponte con 
Scuola dellôInfanzia; 
Laboratori didattici 

SCUOLA 
SECONDARIA 
di 1° GRADO 

  11 1 docente A043; 
1 docente A059; 
2 docenti A345, 
di cui: 
1 docente di 
seconda lingua 
francese (A245) 
e 1 docente di 
seconda lingua 
spagnolo (A445); 
1 docente A033; 
1 docente A028 

A043: N. 15 
A059: N. 9 
A345: N. 4 
A245: N. 3 
A033: N. 3 
A028: N. 3 
A032: N.3 
A030: N. 3 
AB77: N.1 
AG77: N.1 
AJ77: N.1 
AM77: N.1 
2 docenti R.C. 
 

Attività di 
potenziamento: 
Laboratori didattici 
antimeridiani o 
pomeridiani; 
Supporto 
organizzativo; 
Attività di 
insegnamento; 
Supplenze brevi. 
 



 

 

62 

FABBISOGNO DEI  

POSTI DEL PERSONALE TECNICO, AMMINISTRATIVO ED AUSILIARIO  
 
 SEDE CENTRALE  

Via Parini  

N. 
CLASSI  

N. 
ALUNNI  

N. 
UNITAõ DI 
PERSONALE 

DSGA    1 

Collaboratori scolastici  24 561 7 

Assistenti tecnici di 

supporto alla didattica 

   1 

  Assistenti amministrativi       7 

Assistente tecnico di 

supporto alla gestione 

amministrativo-contabile 

   1 

 

 SCUOLA 

PRIMARIA  

A. Moro  

N. 
CLASSI  

N. 
ALUNNI  

N. 
UNITAõ DI 
PERSONALE 

Collaboratori scolastici  15 291 4 

Assistenti tecnici di 

supporto alla didattica 

   1 

 

 SCUOLA 

PRIMARIA  

F.S. Nitti  

N. 
CLASSI  

N. 
ALUNNI  

N. 
UNITAõ DI 
PERSONALE 

Collaboratori scolastici  6 98 3 

 

 SCUOLA 

PRIMARIA  

Lucrezio  

N. 
CLASSI  

N. 
ALUNNI  

N. 

UNITAõ DI 

PERSONALE 

Collaboratori scolastici  11 265 3 

 

 SCUOLA  

DELLõINFANZIA 

Lazazzera 

N. 
CLASSI  

N. 
ALUNNI  

N. 
UNITAõ DI 
PERSONALE 

Collaboratori scolastici  8 195 4 

Assistenti tecnici di 

supporto alla didattica 

   1 

 

 SCUOLA 

DELLõINFANZIA 

San Giovanni  

N.CLASSI  N.ALUNNI  N.UNITAõ DI 
PERSONALE 

Collaboratori scolastici  3 70 2 
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In totale il fabbisogno è pari a: personale amministrativo, tecnico e ausiliario; DSGA; 

Assistenti amministrativi n. 7, assistente tecnico di supporto alla gestione amministrativo -

contabile n. 1, assistenti tecnici di supporto alla didattica n. 3 di cui 1 per la scuola 

secondaria di primo grado, 1 per la scuola Primaria/Infanzia, collaboratori scolastici  n.23. 
 

Nulla o qu asi di quanto richiesto è stato realizzato: per il nostro organico di potenziamento, 

abbiamo avuto solo questo personale: 

5 unità di Scuola Primaria:  Posto comune con specializzazione in Lingua inglese  

2 unità di Scuola Secondaria: Posto disciplica Educazione fisica - A030;  

Posto disciplina Arte - A028 

Nessuna unità invece per il personale amministrativo/A.T.A.  

Nonostante ci¸, per lõanno scolastico concluso, cos³ come per quello in corso, il nostro I.C. 

riesce ugualmente a rispondere a tutte le esigenze formative che giungono dalla 

popolazione scolastica, dalle famiglie e dal contesto territoriale. 

La nostra scuola resta tra le più dinamiche della realtà locale, e sta acquistando nel corso 

del tempo sempre maggior riscontro in termini di gradimento e di successo, come attestano 

i grandi numeri delle iscrizioni, così come i riconoscimenti anche istituzionali del nostro 

operato, e ovviamente, i prestigiosi risultati scolastici conseguiti dai nostri alunni, anche 

alle scuole superiori. 

 
Per quanto concerne, infine, il fabbisogno di infrastrutture ed attrezzature materiali, delle 
richieste effettuate nellõa.s. 2015/16, che comprendevano: 
1) Realizzazione delle infrastrutture di rete LAN/WLAN, REALIZZATI;  
2) Realizzazione di ambienti digitali ð REALIZZATI;  
3) Laboratori territoriali per lõoccupabilità ð NON REALIZZATI.  
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IL MONITORAGGIO DEL PTOF  

 

Occorre considerare il Piano Triennale dellõOfferta Formativa alla stregua di un 

òorganismo viventeó, un documento perci¸ che nei tre anni sia flessibile, verificabile, 

modificabile in tutti i suoi aspetti. 

Mantenendo dunque ben stabili i dettami prefissati nellõAtto di indirizzo, costituivi 

dellõidentit¨ e della progettualit¨ in senso ampio del nostro Comprensivo, ¯ necessario 

anche prevedere unõattivit¨ periodica di monitoraggio del PTOF. 

Tale attività diventa fondamentale, sia perché persegue obiettivi di lungo periodo che 

necessitano di una verifica costante degli stati di avanzamento, sia proprio in ragione della 

possibilità di revisione annuale offerta dalla legge 107. 

Il monitoraggio delle azio ni messe in atto dalla scuola è funzionale proprio alla tenuta del 

modello progettuale delineato nellõAtto e nel Piano, sia in merito alle scelte didattiche che 

a quelle organizzative nellõarco del triennio. 

Eõ evidente, dunque, che saranno messe in atto procedure per il controllo strategico dei 

processi, andando a verificare lõefficacia delle azioni intraprese dalla scuola per il 

conseguimento degli obiettivi individuati.  

Ovviamente, di un Piano cos³ di lunga durata la caratteristica primaria devõessere la 

fattibilità; per questo, esso è suscettibile di modifiche, integrazioni; sarà peraltro soggetto 

ad aggiustamenti anche in previsione di nuove possibili indicazioni ministeriali.  

In questõottica di continua costruzione di un percorso comune, il monitoraggio del Piano 

sarà condotto dal DS coadiuvato dallo staff, affinché si possano valutare in modo condiviso 

tutti gli eventuali correttivi da apportare alle scelte didattiche e organizzative per il 

raggiungimento finale delle priorità triennali, anche consider ando lõutilizzo delle risorse 

sia professionali che materiali, che potranno variare nel tempo. 
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NORMATIVA DI RIFERIMENTO  

L. 13 luglio 2015, n.107 ò Riforma del sistema nazionale di istruzione e formazione e delega 

per il riordino delle disposizioni legislative vigentió 

 
DPR 8 marzo 1999, n. 275 ò Regolamento recante norme in materia di Autonomia delle 

istituzioni scolastiche ai sensi dellõart 21, della legge 15 marzo 1997 n.59ó 

 
Raccomandazione del Parlamento europeo e del Consiglio del 18 dicembre 2006 (atto 

2006/962/CE)  

 
Indicazioni nazionali per il curricolo della scuola dellõinfanzia e del primo ciclo di 
istruzione  

 
DPR 28 marzo 2013 ,n.80 ò Regolamento sul sistema nazionale di Valutazione in materia 

di istruzione e formazione ò 

 
Direttiva 18 settembre 2014 ,n.11 ò Priorit¨ strategiche del Sistema Nazionale di 

Valutazione per gli anni scolastico 2014/15, 2015/16 e 2016/17ó 

 
CM 21 ottobre 2014 òPriorit¨ strategiche della valutazione del Sistema educativo  di  

istruzione e formazione. Trasmissione della Direttiva n.11 del 18 settembre 2014ó 

 
CM 3/2015 ò Adozione sperimentale di nuovi modelli nazionali di certificazione delle 

competenze nelle scuole del primo ciclo di istruzioneó 

Nota 1 settembre 2015 , ò Pubblicazione del Rapporto di Autovalutazione ( RAV) e primi 

orientamenti per il Piano di Miglioramento ( PdM), n. 7904  

 
Nota 1 ottobre 2015, n.9229 ò Trasmissione Decreto   Dipartimentale n.937    
del15/09/20 15ó. Disposizioni per l'avvio delle procedure atte alla presentazione, da 
parte delle Istituzioni Scolastiche, delle iniziative progettuali per la definizione e 
attuazione dei Piani di Miglioramento elaborati in esito al processo di Autovalutazione di 
cui alla lettera a) dell'art.   25 comma 2 del Decreto 16 giugno 2015, n.435. 

 
Nota 19 novembre 2015, òAttuazione del Piano nazionale per la scuola digitale.  

Individuazione degli animatori digitali ai sensi dellõart.31,comma 2 , lettera b) del decreto 

del Ministro dellõIstruzione, dellõUniversit¨  ed della Ricerca 16 giugno 2015, n.435ó 

 
Nota 11 dicembre 2015, òOrientamenti per lõelaborazione del piano triennale dellõofferta 

formativa ò, n.2805 
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Nota 23 dicembre 2015 , òIndicazioni propedeutiche alla determinazione dellõorganico 

di potenziamento per lõanno scolastico 2016/17ó, n .41136 

 
Nota 7 gennaio 2016, òIndicazioni e orientamenti per la definizione del Piano triennale 

per lavorazione del personaleó , n.35 
 

Direttiva 27 dicembre 2012 ò Strumenti di intervento per alunni con bisogni educativi 

speciali e organizzazione territoriale per lõinclusione scolastica territorialeó 
 

CM 6 marzo 2013, òDirettiva Ministeriale 27 dicembre 2012- Strumenti di intervento per 

alunni con bisogni educativi speciali e organizzazione territoriale per lõinclusione 

scolastica territoriale. Indicazioni operativeó, n. 8 
 

Nota 27 giugno 2013, òPiano Annuale per lõInclusivit¨- Direttiva 27 dicembre 2012 e CM 

n.8/2013ó , n.1551 
 

Nota 22 novembre 2013, òStrumenti di intervento per alunni con Bisogni Educativi 
Speciali. 

A.S. 2013/14. Chiarimentió, n. 2563. 
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òLõaula come ambiente di apprendimentoó (Marini, 2015) 

https://insegnantiduepuntozero.wordpress.com/2015/02/05/laula -del-xxi -secolo-

come- ambiente-di -apprendimento/  

http://www.funzioniobiettivo.it/glossadid/ambiente_apprend imento.htm  Le 

competenze chiave 

http://www.cnos -scuola.it/sites/default/files/  

 

òLife skills education in schoolsó (Cattaneo, 2006) http://est.indire.it/upload/07 -
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òLe nuove metodogie didatticheó 

blog.tecnosistemi.com/.../le -nuove-metodologie-didattiche -che-stanno-cambiando 

www.indire.it  

http://www.cislscuola.it/uploads/media/DOSSIER -PTOF-2015.pdf  
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www.liceopasteur.it  

www.istitutoromanazzi.it/  www.orizzontescuola.it  www.cambridgeenglish.org/it/  

La Buona Scuola: linee guida per la Riforma 

 

Linee guida per la certificazione delle competenze nel primo ciclo di istruzione La 

dislessia e i DSA (di Stella-Grandi; Ed. Giunti, 2014) 

Competenze in gioco (di E. Sergio; Ed. Palumbo, 2013) 

Dalla legislazione scolastica ad una didattica innovativa. L'IRC nei percorsi modulari 

interdisciplinari (di Caronna ðDõAngelo-Goriziano; Ediz. Il Campa no, 2014) 

  Linee guida del MIUR per lõaccoglienza e lõintegrazione degli alunni stranieri (C.M. 4233 
del 19/02/2014)  

 

Piano per la formazione dei docenti 2016/19 (MIUR, 3 ottobre 2016) 

Atto di indirizzo al Piano triennale di formazione (Dirigente Sc olastico, 31/10/2016)  
 
 
 
 

DOCUMENTI IN APPENDICE  
 

1) Piano annuale dellõinclusione  

2) Protocollo e procedure DSA e BES  

3) Modello di Istruzione domiciliare  

4) Carta dei Servizi  

5) Regolamento di Istituto  

6) Protocollo accoglienza alunni stranieri  

7) Patto di corresponsabilità  

8) Patto di corresponsabilità Infanzia  

9) Regolamento viaggi di istruzione  

10) Atto di indirizzo al PTOF  

11) Atto di indirizzo per il Piano di Formazione  

12) Piano di Miglioramento  

13) Progetto attuativo del PdM  
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